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naturalo, 

col porto di Alessandria, sono troppo 
frequènti ed estt̂ se per non costituire 
uu grande pericolo, se la nittizi;i foyse 

In questi nìtimi giorni, mercè io stata vera. 
apeiMeuto adottato in proporzioni ab-
basian?:a scandalose, del congeli, la 
Cornerà si è trovata in numero, Q i 
lavori.parlamantari procedettero più 
spediti. : \ 

Approvati duo del bilanci di prima 
prtìvî ì̂one, la Camera, nolla setUita 
dì ieri, conjiî ciò a diacutero quello 
delle finanze, approvàndOHo dieci ar­
tìcoli, e» Secondo tutte le probabilità, 
nemmeno Bii questoffiorgerantio serie 
opposizioni; ' 

Importanti per rìoteresso speciale 

Portunatamento non lo è punto, 
giacché un successivo dispaccio non 
solò ssmentìsctj ohe il cholera sia com-
parso ad Alessandria, ma soggiungo 
che nessun CÌÌSO avvenne in EgiitoV 

Alla buon'ont; '-^0, 
IJA s a l u t e d i iiugHeSiBJio. 

r • 

La Pali Mail Qazelie pubblica un 
dispaccio privato da Berlino, in data 
23j col quale si assicura ohe V Imm, 
ratore Guglielmo, oltre il reuma, da 
cui è molestalo, soffro di una iudispo-
aizione, che ne indebolî ^ce graduai-

Ma la sómma è troppo grande, se 
si pensa che in Italia v'ha un nu­
mero superiore al biaogno di Córti, 
Tribunali e Preture, numero cshe do 
vrebbe ridursi, pei devolvere a 'be-
neflcio dei magistrati l'economia da 
ottenersi colla/ diminuzione degli uf­
fici­

si fecero oggi osservazioni giuste 
sulle tariffe giudiziarie, per periti e 
testimonio 

L' onor. Cavalletto parlò sulla Chie­
sa monutó^^Mró di Santa Giuntina di 
Padova e rivolse al Governo vivo rac-
comanda:^iòni/ '• • 

Stamane vi fu Consiglio dei mini-

ricali, le dilllcoltà da superarsi per 
raggiurjgere lo scopo sorto ancor gravi; 
ma se la'Corte pontificia continua ad 
adoperarsi onde l'Episcopato ìrlandose 
Taccomandi alla popolazion© !a calma 
e Ipersaveri nell' aiutare il governo 
coritro la Léga Agraria, è probabile 
che U sig, Gladstono acconsenta al 
desiderio del Papa, il cui plano poli-, 
tlco tende a riconciliare la Santa Seda 
con tutto le potenze, per concentrare 
la lotta esclusivamente cohtròl'Italia. 

, Però, e probabile che se ìl signor 
Gladstone cede, non sia egualmente 

TQCchìo che superò gli 80 ^nni, qua­
lunque àolTéréaza fisica sìa pericolósi 
e allarmante-

Le notizie gravìasime sulla malattia 
dell' impet-àtoró Guglielmo hatìno pro-
babilmento esercìtatOi ieri, qualche 
influenza anche sulla borsa, essendosi 
verificato nn ribasso notévole cho non 

— Oggi, nel pomeriggio, S,- M. la" 
Regina'ha ricevuto gii òn-Slraoneìli, 
segretario generalo dol l'agri coltura d 
commereio, e Del Giudìee, sogrotario 
gen^raJ^ 49i lavori pubblici-. 

Conversando Gò.veQtrambi, con equi-. 
sità cortesia ha chiesto al primo se 
trovasse; essendo •itoscano, eh'ella a 

M 

trova giustificazione in serie cagiòhl vesso uu buon acconto italiano ; al-
fìnanziarie o politiche! ' ''I*a.HFf) ha detto, ragionando del con-

Stasera, al Valle, si avrà la prima corso, agrariq regionale di Gosottga» 
rappresentazione del dramma; -^i^^ '̂i^^IlPA? .̂ *̂̂ ^̂ *̂̂ ŝ  di ricordo por 1̂  
iabo di R. GioVàgnolii. Come rieordèp^incìe calabresi, peropyae ^Io-scorso 

- \ 

arrendevole il Parlamento, nel quale rete, questi, che rappresenta ora in inverno dalle LL. MM-

1 ^ H ^ ^ ^ 

stri sotto la pr̂ ^ îdenza di S. M. 
delie mastre Provincie furono 1̂^ do-• ,^^^^^"[3 f̂^̂^̂  U coave'mo''ch'eglT ^ '̂*'̂ '̂**^ P"*̂ ^̂  alla firma Sò-
mande rivolte daironor. CavallQtiOBX dovea avero col Principe'di Bismark ^rana numerosi decreti, fra ì quali, 
miiustro per sapere st* la Commissione martedì ultimo, ha dovuto per coiiaeV P '̂̂ î ^ quanto mi " ' 
incaricata di esaminare ì crediti dei guénza essere diirerito ' ^̂  ^^^^^ 5"̂ ^̂ ^ P^^ ' 

Al contrarlo un dispaccio da Bormio 
riassiiiii le itifi^rraazioni della ì^oru 
Deutsche Zeitimg, la qu^le assicura 
che lo stato delT Imperatore non è 
causa di alcuna apprensione, trattane p ,̂̂  discutere,su quello UQmine, ma la 

Comuni del Lombardo-Veneto, per 
antecipazione onde fornuire il Catasto, 
terminò i suol lavori, se la lustra­
zioni catastali si fanno regolarmente, 
e quando il ministero presenterà la 
legge di conguaglio, delia fondiaria, 

4 quest'uiima domanda si è ignito 
anche il Massari^ 

Quanto alle prime la risposta del 
ministro ci parvo troppo evasiva, e 
poco conchuient'e- Quanto all'ultima, 
egli riaflfórtàùiii suo inipegno f 
dì presentai'^ ma progetto, forse in 
breve, ''-^v'-i^- • ' ^ . . 

Ce ne rall^griamn sinceramente cjol 
ministro, perch' egli avrebbe V onore 
dì-legare ìl suo nome ad una ripara-
ziojQB, che sarà nn atto di : giustizia 
da troppo lungo tempo reclamato. 

fu assicurato, non 
la nomina del nuo­

vo ambasciatore a Parigi e del nnovo 
prefetto di Napoli, 

l\ Diritto afl"ermava che il Gnnsi-
giio'dei ministri si adunava ieri sera 

dosi di lina sfmpiice infreddatura/ • notizia lìel^Mornale ufilcioso non era 

a vuoto intentativi del Pontefice e 
del suo segretario di Stato per rista­
bilire le relazioni diplomatiche eòi 
governi.esteri. ' • 

Appena 1! Parlamento prussiano a-
vrà accordato i fondi necessari, verrà 

w *JL 1' ^ 1' 1, - •' .^-^ .. - ' ' - ufficialmente istituita la Legazione 
1 età ai Gugiielrao, senza ripetere II ronzii i*nll'itmhó^ '̂iatnro infrioon ' • ^ T̂  -, ^ i. , . . fj,. i,% , ^ \ • , . -fcnza con amtiasi-mtoie ipgieae. prussiana presso il. Papa e il dottor 
v e c c h i o motlff SgneClf^(5 / / ;M « i m O r - fìlrfft 'ftlhi n n m i n n d » ! nrAftiitr* ^t e. ut • * 1 . ^ - • 
. , i r i V'̂ ^^ ^̂**̂  nomina aei preietto ax Schloezer, ministro pleuinotenziano, 
^"^- - . . . Napoli corrono \é consuete dicerie, ' 

".4fell6 quali e ormai noioso 
i ' j 

- , LVèx prefetto Fasciotti 
iionia ed ha conferito icgi ministri 9 \ gazione sarà reale prussiana e non 

-pon parecchi uomini politici. '. [imperiale gormauica. ' ;• 
(,;. I discorai, eia Londra 0 il linguaggio j E a proposito della Prussia, ìeri^l 

sparsero voci allarmanti sulla salute 

Parlamento il Collegio di Tivoli, pub- ^ Ha parlato coiroor Simonelli delle 
blicò un romanzo che ebbe qualche opere pubblicate dal ministro Berti e 
sùccèes'»! lil a dubitarsi però che il oon Tonpr. pel Giudica del valore-^ 
dramma, tolto da quel romanzo, po^sa della tenacità di lavoro del ministro 
avere successo durevole, specialmente Baccarlni, Con entrambi si è intrafc-
venendo rappresentato da una cora- tenuta sui servìzi più: importanti.deì 

estraneo alla questione delle rappre*-̂  pagnia scadentissima, men che me- rispettivi dicasteri, surpren^iendoli per 
sentanze estere presso;'il Papa ed è ^^ioc^^^ qual*è quella 'della aignora la conoscenza che mostrava d'averne^ 
falso che esso si adoperi oiide mandar Giacinta Pezzana. • 

vi sono molti severi Anglicani, che 
respingono come un' offesa alla vec­
chia Inghilterra Pideà delle relazioni 
diplomatiche fra essa e il Papato. 

Checché dicano i giornali clericali, 
il governo nostro si mantiene afl'attò 

Al Costauzì si alternano, con splen­
didi successi, lo rappresentazioni ,d?JÌ 
Purit^ni^ ^\VAida éùè\ Rigoletto., 

Confermasi cho Roma sarà la prima 
delle città ì'talUme che , udH ropera 
di G. Donizzettì:;|^Ìt jSifcja d'Alba, 

La curiosità è' grande e tutti dicono 
che ir'sig. Tati noii avrèbbe'^notutó 

CORRISPONDENZE 
' m-L'Giornate'ai Padova 

w ^ ^ ^ ^ rir..rH-v^ 

Rom-a, 24 novembre •'JSSJ.- dei. giornali |ingles! nonchò dei gior-,, 
La Camera ha compiuto oggì-Iadi-.. .nal̂ i clericali italiani couferraano. che ] tiell'imperatore Guglielmo. Il Re si 

scussioue del bilancio dèi ministero,- daìu,,Curia ponliflcia si fii ogni sforzo , affrettò a telegrafare a Berlino e i a 
della -iusti^^ia, .ipprovandone la som- onde la Legazione della Gran'Bret- j risposta della Corte imperiale, piena 

giornali parigini l'aveano con aovor- -^^ totale in L. 28,448,289.18. La som- tagna presso il Yaticaiio sia in breve \ ^i espresaioni grate per la premura 
chia leggerezza raccolta della eotn- ™* "°^i ^ grande, se si considera ciò -istituita. Chi sì adopera attivameute i ^el nostro Sovrano fu rassicurante. II 

Era corsa una voce sinistra, e i 

parsa del chplèra in Alessandria d'E- *̂ ®̂ ^^ ^"'^'' *̂̂ *̂ ^̂  spende per Pam- a questo scopo è il cardinale Howard 
gitto. miaistrazione della giustizia e se si - già corazziere nell'esercito inglese ed 

] Kot'hrfjean. Ahi come sarei felice dì Lacrimo di commozione e d'amore 
. ; rlvederlal \ ^ gli caddero dagli occhi, ed egli mor-

A P P E N D I C E [(24) , Fin dal giorno dopo il cavaliere si i moro penetrato dalia gioia: 

glorioso Imperatore è costretto a ri 
manere nella camera da letto, ma 

; La, graziosa Sovrana è sta^, al suo. 
sòlito, amabilissima» DiìHitoJ 

r-7̂  2.5- ,-- Ieri sono giunti S. E. il 
r 

cardinale Gu^bert» arcivescovo di Pa;-
rigi,:e monsìg. Balme, arcivescovo di 
Cagliari, nonché i voscovi di Trani, 
Sorrento e Norcia. 
: Il cardinale Borromeo è moribondo. 
' GENOVA, 25. TT-;Leggesi:nel Citta-

àino : 
Il Consiglio 4ii Stato ha approvato 

collaudo dei lavori di consolida--
i^ltl^iìto del tronco, ài ferrovia ligure 

,; tra la galleria di Biassa e Monter^ssp. 
I E il consiglio guperioro delî Jâ yor-i 
ì pubblici, a sua volta, approvò il prò-
j getto.per l'impianto di blnarii sullo. 

ROMA, 24. - Assicurasi' òhe Sàbato ^f^^^ '̂ •̂ "̂  ^^^^'^ ^^'^''^'''' "^^ P̂ ^̂ *̂  
il ministro Ferrerò presenterà le leggi di,Savona-
militari alla Camera. î  Il ministero dei lavori pubblici, poi 

Il oardinale Borromeo è ricaduto ìli'^^^ autorimto l'ampliamento della 
uno stato assai grave. i stazione di Rìvarolo ligure;, e la cor 

.-Il conte Paar, ambasciatore dV.u-'^^^^'^''^^^^^V*•^^^^^^^^ 

KOTIZIE ITALIANE 

1 i 

m miwi> m^ m M m ig^.** piwjf^ir^ 

• 

del Giornale di Padova 
j mise a girare pei csateìlo, facendo l ,• - Ora almeno potrò vederla tutti 
f suoi piani,̂  e, duo o tre giorni dopo 1 giorni..,. 

Mimi la zinerara £5 

^ cominciò a metterli in esecuzione* j ^^^ auelante e rotto dalla stan-
j Tutti gli operai migliori che 7' e- : chezza si direstìo verso casa sua e vi 
i rane & qualche lega di raggio furono giunse, 

requisiti pel castello, e mentre esat \ Magui aveva già messo i chiavi-
lavoravano nell'intw.o, una squadra stelli alla porta del vecchio abituro. 

j di campagnoli metteva eoEsopra U Riconosciuta la voce del giovane 

gli palpitava forte e la Voce ohe gli 
tremava. 

malgrado la colazione succuloata ohe 
Magui gli aveva approntato, Oele-

Che ai fa qui? Avete veduto nosv! stino serbava un'aria di stanchezza, 
[ e la sua faccia pallida e magra^ sem-suno del castello? 

- Oh! ci sono delle novità, risgose '. brava accusare lunghe privazioni. 

ROMANZO. 
giardino. 

T xiir. 

j padrone che la chiiimava dopo aver 
i sollevato il m&rtello, e$im accorse col 
- lume Ih mano. 

• 

-->> So tu non fossi tornato così tardi» N^n era scorsa ancora una setti^ 
avremmo potuto dare un'occhiata agli ( maua dal ritorno dei Kerbrejean, 
fìppaitamenti, cho voglio mettere al 
più presto in mano degU operai. 

—, Quali appartamenti? domandò.il 
conte. 

F 

-:• Eh 1 quelli che la signora de 
Kerealion e sua Oglia occuperanno 
qi5a8ta primavera. Avevo già dato 

quando Celestino Piolot giujisie una 
j Bora a P.*'*, col bastona da viaggio 

in mano e la sacca sulle spalla. 
ì 'Sebbene fosse, oppresso dalla atan-
I ohe zza, egli pii89Ò,.seqza. fermarsi da-
I vanti alla sua caeB.p prosegui la sua 

strada Sno al puntò la cui, dopo aver 

vivamente Magui. Prìtaa di tutto ìl 
signor conte è arrivato. 

— Ah ! esclamò Celestino, ecco per­
chè la signorina Irene è rltoraatal 

T Voi già gapete che Ò quii disse 
Magui stupefatta. 

-~ Si, !o ho sentito dire così, vtiga-

1 

La folle passione ohe lo divorava 
aveva; prodotto in lui gli stessi guasti 
che produce la miseria o il disordine. 

Il cavaliere fa commosso alla vista 
di lui. , ^ , . 

Egli pensò che gli ardori della gio­
vanezza dovevano averlo trascinato 

degli ordini,, e i\ lavoro doveva In- ì girato un,piccolo promontorio, si soo' 
ooqiinciarai durante la nostra assen 
zn. Ora ohe ci siamo, tu dirai che te 
ne .pare, e .dirigeremiq JijB^erae gli 
operai. Vi sarà da fare qualche la­
voro in giardino; Irene vuole avere 
una serra parjl a quella qho. vede?* 
sotto la sua fluastra â  Neulily.. ; . 

— Ah t zio, ohi ve r ha detto ? escla­
mò Irene arrps^eudQ, COJQO sa queste 
parole avessero, racchiusa qualoha al 
luBlone. , , 

i priva 1'insenatura sulla quale ara 
; situato ì\ castello. , ^ 

Sì faceva, «curo; il venjiO! veniva . gazze, vi flareaLe mal comportato co-
• dal largo, ed il mare agitatosi ron*- ! me il figliuol prodigo? 

peva contro le roccie ipon uno stre­
pito, rauco e profoii^o. ;.: -,,-,.-• 
, Sul 4ayantì, le. sinuosità della riva 

— Gesù! esclumò, eccovi di ritor­
no. Io non vi aspettavo, Sapete! È lo 
ateaso, voi' troverete la ctsa tenuta 
obn proprietà e tutte le cose a posto. 
Entrate presto j il fuoco arde, e senza' 
secjkré r vicini, ho di che darvi da 
mangiare. ' 

•- Sopratutto ho bisogno di riposo, 
Heposè OeloBtlno sè'g^eiidola con un 
passo pesante/ , j , 

"• Cohìe siete magro e pallido 1 disse | nuovo. E li .che qi sarebbe del lavoro 
Magni guardandolo. Ah! povero ra- i per uà buon operaio come voli... 

Celestino non rilevò questa Insi­
nuazione. 

Egli s'appoggiò tutto pensoso sulla 

mente, balbettò il giovane ; ma voi ; e ohe ora ritornava umile, trafitto a 
dovete saperlo meglio (li me, se avete • sopratutto pentito. -Mm:, 
veduto la signorina de Kerbrejean. " ; -" Buon giorno, giovanotto, gli 

— Non più tardi di oggi l'ho in­
contrata alla porta del cautello col 
signor cavaliere ; ei*ano là a sorve­
gliare una quantità di operai che la­
vorano in casa. loro. 

— Ah! ah! fi^bbrìcano? . .,,, , 
— No, che io sappia, ma vi fanno 

dei gran abbellimenti. I pittori, i ve­
trai, i falegnami rla];eti;ono tutto a 

Celestino soossa la testa 6,rispose 
;!Ooa un feriate sorriso: 

— Noii sono i piaceri ohe mi lianno 

# 

e ' i declivi erbosi ohe dominavano la i ridotto così. 
spiaggia si ooofondeyauo aelle teae- i — Non è nemmeno il lavoro, re-
hl'a.; al;4i là di questa,linee confuse, ; plico la buona donna guardando le 
li dliiioî a deVKerbrejaan sorgeva co. ] mani dal giovane opai-iUo 

! disse tendendogli la mano, Voi siete 
' stato a Parigi. Io v'ho, incontrato, 
i credo, due o tra volte. Il soggiorno 
"; della, ospitale ,non vi ha, fatto bene, 
j mi pare. Avete ben fatto a ritornare.^^ 
, Ditemi che cosa contate ora di fare, 

e sa lo posso aiutarvi In qualche modo. 
! • — Voi siete molto buono, signor 
'' cavaliere, risposa. Oalestiao incorag­

giato dî  quaat'accoglienza beawgla.i 
MI è stato, detto che fate fare aegll 

• abbelimentl al oasteUo, a vengo a dp-

j mandar lavqro. 
' i-r Ce no sarà per voi qnauto vor-

tavpla che Magni aveva spinto da­
vanti a lui e non rispose ohe a ,mo­

t i ' ; ; 

••t 

-PT Dio mip,. nQjDiessunft, ma V ha. \ me u'ia,»»ia<5ft,ft*3ra|,'*/̂ ta .W'i- e lA 4». ^i i — 'Ah! égli riprese dopo aver datò 
detto, rispose 11 oavaliere con un sor- ; punti luminosi, a più lontano ancora i uno sguardo a' quello* che lo' circòh-
rlSQ; ma l 'ho indovinato..,. Quando ; là (iJjpja dei bqsfthi secolarjl staccava . dW?;») preferisoo esser,quiiahe^a Pa-
avremo ben bene,accomodato il luo- ; »ettumente sui cieloBomuiutodt stelle, rigil , , V 
go, tu andrai a sudarvi yplantleri iu , sointlllauti. j « Lo croilo bone! esslamò la vao-
coRipagnlpt di, Luisa. ' A),!'aHpet5tQ,̂ l questo pawggionot- .chife serva. Qui siete a oaea vostra. 

-T? Luisa, la mia buonEt, la, «ila tak-no, Celestioo si fermò asialito da. ' V'ebbe un momoato di silenzio-' 
belj^ Luiaal mormorò la signorina de . un'empzlouo iudicibUo. .. ; ,;;pbl Celtìstino aggiuuao aol cuore che 

' ròte, disse vivamente .ilrOj^vallereì; 
^ _ -làa.prlwa di wat.tervì all'opera, do-, 

nosillabi alle parole' della vecchia Vieste prendoi^yl, qualche'giorno ài 
serja. . , ;., :. ., riposo per ristabilirvi un poco. 

^rgiorno seguente, q^a^dp^l e»- ì ^-,, È.lautlle, signor cavaliere, a 
vallare, uscì ppr fare,la,,pui^ visita . lavoro ixpn nil nuocerà, rispose Ce-
ma^tutiiìa agli,,,operai, trovò sulla ì'iéstino che si guardava attornO: perù' 
porta del castello Celestino Piolot ohe . vedere 4«y.e doveya mettersi. ;.. i 
lo aspe '̂t̂ ya* , , . i ; ' " - Dwohè avete tanto coraggio, 

a giovano operaio s'era rimesso U ' vieiiita, disse il oayaUere cpudupeB-
berretto e il camlolottp, .apportava . dòlo in una sal^ trasformata in can-
sotto ii braccio la borsa co'suoi utou- tiare. .,,, ,,, . , .i 
Billda climYiijtóllaiq, : ' À colazlona II dpgno, wpffio uop; 

Banche avesse riposato la notte, a , mancò di raccontare che Goleatlno 

.piolot gli si era presentato, ispiran­
dogli una gran compassione con quel 
suo volto emaciato, il corpo chino, 
l'aria malaticcia e quasi di bisognoso. 

- Ohi sa, disse, chi sa dova sa-
ranno andati a finire i jecchi Bendi 
di i|uella povera Gittol? Suo nipote 
non li a^rà forse risparmiati di trop­
po; ma eccolo ohe rientra nella biìon%: 
strada. Incontran4pÀt.^ii6&tK mattina 
mi ha chiesto Uvovo; lo gliene ho 
dato» ed egli s i è messo, subito aV 
l'opera. 
: ; udendo queste piirolo Mimi emise 
un, piccolo scoppio ,̂ l risa e guard 
furtivamente Irene-

_^H . , ^ ^ -I 

Questa serbò un silenzio pieno di 
indifferenza, .p l,a signora Gervais disaa 
al cav;aliere: -,•, -

T-,.I1 giovanotto è abile; forse farà 
meglio, degli altri opterai che non sau^ 
no accomodare le serrature della sala. 

Il giorno stesso, la signorina de Ker-
brejaani entrò palla sala dove Calei-
stino lavorava con vari altri com-

Essa lo salutò,con un'aria di fredda 
beKevolenza,, come sì saluta qualouno 
di cui ci è rimasta appena la memoria 
ad a Qul non %1, ^ malippusalio, poi 
ne distornò la testa seuza afTetta^iqpe. 

XI- giovane s'Inchinò senza poter 
jproferlr^^na parola e se^^a psara 
di alzar gif occhi per guardarla. 

Era la prima volta ohe udiva dopo. 
;variimp?i. il PiUpno della sua voBe,;oh9 
respir«,V4il leggero profumo emanato 
.dalie sua vaiU, ,a. le forze dall'anima 
.,DO£L gli.ressero,a 1^iìt;i f<ìliQÌtà. 
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la staziono dì Spezia .fu autorizzata 
con apposito decreto » 

BOLOaNA, 24.-. àài^ì^no ^i:Peì% 
severanza: 

Lunedì dell'altra settimana avomaift 
una piccola festa solsntiflea. Sul m|nt0' 
di 8. Luca pressoÀ^oìt^ fu ìnatfgu-' 
rato un OsfjervatoHo meteorologico 
istituito a cura del co. Antonio dWal-
vasia, benemerito cultore della scionza. 

- I ^ * 

'Treviso, «».-«Bomenica 27 cor- nouMnsflino sorgerò il sospetto che 
rcnte, I r un'ora jpomer., nell'Aula et nella maggioranza del Oonsiglio non 
pian terrelo delia BibUoteèf'èomu- s&tibia U fermezza 81 àffrontarU 
naie in Borgo lÉttour, ;H socio proff pfórondaraente, se non. d'esaurir» 
aiflàto Pasquali legger^:;; | § compjetairiente , comei^non sarebbe 

*Sui pericoli dei CÌmiteH » ; ' possibile, in una digtìussione genorale. 
" ^' Giova diro ohe la aiùtita ha pre-

« > * i^Avi q 4 ^j^it*r-* ih^fitei-

mwm ESTEBE 

CRONBCA DELL» PROVINCU 

FEANOIA, 21. - Scrivono da Parigi 
alla Perseveranza : 

Il principe Vittorio Napoleone ha 
compiuto i suoi studi e avantieri, 
dopo un brillantissimo esame, ottonno 
la laurea - ftaccaiattrea^ éS'^ciences, 

Ora egli ha lasciato il Wcoo e vive 
con suo padre, preparandosi a farà 11 
suo Tolontaria^to di un anno nel reg-
gimtiuio d'artiglieria ove il suo grasi- 1 
de avo Napoleone I fece lo sue prime 
armi. 

— 23. -« Raccontano a Parigi cìie 
allarcbè U Papa seppe deirintenzióne 
delslg* Gambetta di nominare mini­
stro dei culti il signor Paolo Beri 
che al Vaticano è jjer*son^ ingrata, 
telegrafò al nunzio, Ozakl percliè in­
sistesse presso Grevy contro questa 
nomina* 

I! Grévy promise che avrebbe fatto 
quanto avrebbe potuto. Due ^orni 
dopo perà il preaìdeùto delia H p̂ufe* 
blica mandò a chiamare il nunzio e 
gli espraase il suo dispiacere di non 
avere potuto rìtiaciro ad impedirò 
quella nomina, . 

SPAaKA, 21. — I giornali spagnuoU 
giunti òggi recano olia Edmondo De 
Amiois è stato nominato membro cor-
rispondoDte deìla Reale Accadtimia di 
Spagna. ' 

" Si ha da Madrid: 
lì corrispondente dello Standard 

dice ohe i yescoVl rlniuioveranno i 
ioi*o attaccW in Banato, quando questo 
esaminerà. le riforme sulla leggi del 
matrimonio e sul nuovo regime delle 
Università. Si crede che la condotta 
di questi vescovi sia incoraggiata dal 
Vaticano, - .̂  ' ^ 

Sa Cartura. - Il 25 corr. nolla no­
stra frazione dt Gorgo ebbe luogo una 
modesta, ma commovente fosticiuoia 
scolastica : • V in aug uranio no cioè della 
bandiera di quelle scuole comunali 
lavoro a dono della signorina Anto­
nietta DrigO. Erano presenti alla ceri­
monia il rappresentante del Sindaco, 
il. Segretario Comunale ed il Soprain-
tendente scolastico. La bandiera ò 
uh campo bianco sul qtìale vennero 
ricamati artisticamente Io stemma e 
la corona internazionali ginnastici. 

Parlò il sìg. Maestro Elementare 
J)04. Caterino Sartori, e i a signora 
Maeatra Del Bianco promotori della 
feste. Chiuse la cerimonia con brevi 
parole il rappresentante del Sindaco 
riugraKiando la gentile e colta dona­
trice ed augurando che altri limìtrofi 
e più popolosi centri imitino 1' esem­
plo, dalla piccola Gorgo e che tutti i 
maestri elementari ormai abilitati in 
ginftastioa sieno animati della stessa 

sentato uh bilancio dèi quale es 
non è chiamata ad as.sumoro una ré-
sponsabilStà per così dire: originalo. 
E infatti nolla,.b,rQv|tà,il0l tempo, co­
me giuatamon^e oaàeryava il preside 
Tolomefj essa cTali'ottòbro in poi ebbe 
forse il tempo di ponderare sui ma­
teriali proparati dalla vecchia Giunta, 

' 

dal fatto cK© Vónot. ToIoraeL dopo, 
di aver a^Shnato di volo l'argomento 
neiVesposinone generale del Mtltucio, 
Invitato a pronunciarsi espHcitataente 
sulla questione, \egl| parve trihcerarai 
in un riserbo che rese inquieti molti 
consigHerh ' ^ • 

,-_ Motereraò ancora, come premessa, 
che, dopo del cou-i. Tivaroni il quale 
vi aecennSta nella rispósta àiìe prime 
parole deironor. Tolomel, entrarono 
più direttamente nella questione 1 con­
siglieri! CaneS/Wn^/Ower^oni^i^^Otó-
vannifFrUzerin, Morpurgo^ Piccoli. 
Il Frizzeria si manifestò contrario al 

non certo l'agio tli modìflcarlì ptofon- Consiglio e cosi pure 11 Piccoli-^ 
damente e molto meno di sostìtjilrlì. 

Ad ogni modo se era giusto il fare 
quella dlcbiaraxione parve-^UToce e 
non meno;giuatamentettd alcuni cri­
terio troppo assoluto quflllo pel quale 
la somma di molti fra i più impor­
tanti bisogni della città dovesse es­
sere messa innanzi come uno splen­
dido sogno iV un avvenire lontano. 
È 3o,tto. questo punto di vista che non 
crediamo fosso inertìcaco V oppoaiKiono 
del consigliere TIvaroni.ìn quel nao-
im^nto nei quale egli mauiCoatava 
r idea della « graduazione o classifica » 
dei bisogni, cosicché ai bisogni stessi 
si dovesse provvedeie non contempo­
raneamente, ma singolarmente, uno 
per volta, secondo la loro urgenza, 
cosi da non 'ìàottere d' un tratlio il 

1 _ ì 

^*^ 

modesta forma ma in molo «danne t 

energia delli sopradetti, incoraggiando .bilàncio nelle strettoio d* un prestito 
una delle più nobili istituzioni che .troppo oneroso e cosi pure da evitare 

ATTI UFFICIALI 

abbiti fra noi fatto rinascere il pro­
gresso e la civiltà. Lode ai nostri 
bravi docenti dì Gorgo che hanno cor­
risposto alle nozioni attinte al Gorao 
di Monselice ed hanno già sul campo 
della pratica applicazione fatto cono­
scere dei fatti degni di particolì^re 
encomio. , 

CKOIACA GITTADIM 
, E NOTIZIE VARIE ' 1 

•-^ 

La QaizpAta Ufficiale à'i\ 22 no-
vembre contiene.: ^ '̂  

Nomine nell' Órdine dolla Corona 
d^ltalia^^ 

R- decreto 17 ottobre che autorizza 
^ • ' . • 

il comune di Piotrasanta ad applicare 
la tassa di famìglia. 

R. decreto 10 novembre clie modi* 
fica il regolamento pei concorsi dei 
notai. , 

R- decreto 25 ottobre che deterrai-
na il riparto del contingente di prima 
categoria per là leva dei nati nel 186L 

CuuHiglio Cumiiaatlfi. — Seduta 
del 25 rjovembre 1881, ore 8 pom. 

Sono presenti 35 Conaìglieri. 
Preventivo ìlei Bilancio Comunale 

pellò82. 
Il tempo non ci couBente di offrirò 

ai lettori, secondo le nostre consue* 
tudini, \ un; resoconto redatto con quel­
la rigorosità e con quella diligenza 
storica clié'faceva'''sempro del iio ŝtrò 
lavóro qualchecosa come uno n)}éc-
chio nel quale ai rillettesae la fìaouo-
mia esattitaìma delie discussioni. 

Noi presenteremo invece ai lettori 

1-

un quadro sinottico della seduta. 
E;cosi la missione nostra sarà oggi i'nij,oata poŝ m riuscire un provvedi-

qùei danni che pimouo dcrivaro a 
una città, quando, dopo un irapuiao 
vigorosissimo ài lavori pubblici, quei 
lavori vengono a mancare sollevando 
problèmi (difficilissimi nei riguardi ad: 
esempio delie classi operaie. 

È giusto purQ^ a nostro avviso, un 
altro concetto dell'oppo,slzione, quello 
cioè che, quando le supreme esigonzef; 
del pubblico bene lo richiedano, gli 
amministratori della co^a pubblica 
possano chiedere con.ipaggior corag^ 
gio nuovi sacrilici ai contribuenti, 
qualoia i contribuenti comincino a 
vedere concretarsi i loro ìegittimi de­
sideri. 

La ripugnanza della Giunta alle 
nuove imposte e crUerio nobiliasipjo 
e generosoj specialmente nelle condì-
zioni in cui si trova il nostro Comu­
ne, ma di quel aentitaento non è sem­
pre corretto, a nostra parere, farsene 
un simulacro, uno spauracchio, in­
nanzi al qiiaitì il pensiero debba fug­
gire inorridito prima di averlo avvi­
cinato e prima che il ragionamento 
freddo e ìmpatziale non abbia e îami-
nato ti stabilito se e fin dove la nuova 
imposta sia veramente necessaria» e 
quando, inVeoe e fla dove la nuova 

•l>« 

CROH^Cft VENETA 

'-'"/> 

quella di cronisti che, compatibil-
moute alla brevità del tempo e alla 
convenienza delle circostanze, forni­
scono ii loro modesto contributo, alla 
stùviò. parlamentare del nostro Oô  
mone. 

Abbiamo detto parlamentare per­
ché la parola ci parve cadesse in ac­
concio per cogliere subito l'aspetto 
caratteristico del Consiglio nella sua 
sedata di ierìV 

I 

E infatti la discussione preliminare 
del bilancio ha promosso» com'era 
da preveder;^!, una discussione viva e 
generale nella quale vennero rappre­
sentati da molti oratori gli interessi 
più alti 0 vitali del nostro Comune • 
la seduta o durata dalle 8 alla mez­
zanotte: • ^ v' .̂ . . 

Vennero, tra le altre, largamente 
accennato le questioni dell'acqua po­
tabile, delia fognatura, della brìglia 

j al Ponte Mulino, è del consorzio uni-
^ versitarìo e su quest' ultimo argo­

mento s'aggirarono le mozioni, le re-
pliche e le controrepliche dei conai-

mfx Pietro Coda, toste premiato con \ eììeri; mozioni, replico e controrepli-
medaglia d'oro dal Circolo di scber- , che nelle quali apparvero vieppiù ma-
ma in Milano, è morto IrapróVviBa- ; nifeste, per illuminato consiglio dei più 

Venez ia , SS, — lì Consiglio Co­
munale, presenti 49 consiglieri, ha 
confermato con votazioni splendide 
sette degli assessori dimissionari. Il 
conte Serego ebbe 38 voti, -' 

La Qaztetia di Venezia dice: 
«Il Consiglio'ha dato nùovomeritè 

tale prova di 'fiducia alla cessata 
Giunta, ctì'è moralmente impossibile 
eh' essa possa e voglia persistere nel 
suo rifiut??, ; ' 

Koî  consideriamo adiuiqné come 
pienamente ricofitituita V amministra­
zione municipale e sinceramente ce 
ne rallegriamo col paese-» " ^ 

— L' altra aera il maestro di scher­

mente. 
Non aveva che 48 anni e lascia 

moglie con sette figli I 
Poveretto ! E povera famìglia 1 1 
VdSue, a » . - La fi/i-a-'àl Santa 

Oaterina è riuscita soddisfacente per 
la quantità e qualità della roba afllui-
tavi, specie degli animali. ' 

8*rà, »&• - Com'è riòto, il goVerhp̂  
deliberò d'impedire'la 'venata della 

illa di'Strà. ^ ^ s ^^^ ' 
VAdriatico scrìve: • 
«r Ora ci si asaioura cHe colorò ••̂  

quali se ne erano fatti acquirenti' in­
tenteranno causa al governo, ritonen-
doBÌ danneggiati nei diritti che osai 
credono di aver acquistato' su "quoHa 
Villa in seguito all'asta nella quale ai 
reaero deliberatari.» 

Si parla dal progetto, e sarebbe ot­
timo, di fondare in quella Villa una 
Scuola Agricola. 

reputati membri della comunale as­
semblea, r importaiiza,' la necessità 
e 1' urgenza della risoluziono di molti 
problemi. Senonchè la gravità dei sog­
getti non impediva alla maggio­
ranza di votare inesorabilmente la 
chiusura di ogni discuaaione, quando 
per*l'bi*a tarda, cominciava la discus­
sione a svilupparsi serialmente, ma non 
accennava però ancóra ad easore ma­
tura. 

j 

\ liiuanzi 1 fatti comptùtl possono riu­
scire intempestive le conalderaxionì ; 
non certo non profittevoli per Wvve^ 
nire: e a tiol basti V osservare che 
argomoiiti ' d' una Importanza cosi 
grare e così generalmente riconosciuta 
da aver potuto provocare le vicende 
«elettorali dei mesi scorai, vanno trat­
tati con minore sollecitudine di quella 
di ler sera e sopratutto con quella 
ampie/<xa e con quella maturità, che 

mento pericoloso, o inopportuno.. • 
Ohe se ò forse giusto 4n via as­

soluta il concetto, dell'ou- Tolomei, 
che noi rapido viaggio dol progresso 
i lavori, considerati necessari e per--
fotti oggi, possano apparire domani 
d' un' utilità problemàtica , domani, 
quando inepotì saranno tenuti a pa­
gare le resìdue spose di lavori che 
essi trovano manchevoli - non è poi 
sempre vero nella specie - come nel 
caso concreto dell'acqua potabile, della 
fognatura G di altri lavori • che ogni 
sìngolo lavoro d'oggi debba sempî e 
essere imperfetto e non necessario 
domani. Potrà infatti negare l'onore­
vole jTo/omei che il blnogno dell'acqua 
e le necessità dell'igiene possano per 
variare dei tt'mpi perdere della loro 
suprema importanza? 

Ed è perciò che noi avremmo vo­
luto piuttosto, ch'egli, nel combattere 
le idee dell' opposizione non avesse 
gettato questo dubbio inelllcace, e 
ch'egli si fosso attenuto invece e so­
lamente a un altro criterio, eh' egli 
espose, prudente e giustissimo, quello, 
cioè che problemi d' una cosi grave 
importanza vanno risolti con ogni 
maggiore oculatezza e previdenza -
non cosi però che l'oculatezza è la 
previdenza potessero per avventura^ 
tuffare gli studi e i progetti nei so­
pori del tempOy come gli studi e 1 
progetti del cimitero, che - sìa pure 
in omaggio a gravissime ragioni dì 
finanza - attesero 80 anni la loro prà­
tica applicazione. 

Noi chiudiamo questo sguardo ge­
nerale sulla condotta finanziaria della 
G îunta con una î aocomand azione nella 
quale, sebbene con intendimento di­
verso, concordano alcuno parole del-
l'ohor. Tolomei « spesso i'audacia del­
l' intra;irendere diviene saggezza. » 
' Rispetto poi alla particolare que­
stione de! consorzio universitario sulla 
quale indugiò, specialmente, il con­
troverso parere di corapotantissimi 
membri del Consiglio, noteremo io 

La dìacusèiotìe affidata a questi no­
mi riuscì interessantissima - gli unì 
sostennero la necessità e la,conve­
nienza dell'intervento economico del 
comune nella que^stiouo universitaria 
resa più grave dall'esempio fornito da 
altri consorzi di provincia e comuni 

; in favore dei rispettivi istituti snpe-
I rieri dì pubblica istruzione - gii altri 
^ opposero la nessuna responsabilità:-dei 
'comuni nolia questione e l'obbligo del 
' governo di provvedere. 
^ La Giunta, dicemmo, era dapprla-
• cipio trincerata nel riserbo del Pre­
side, ma le domando incalzarono, l'o-
nor. Tolomei fece appello a tutte le 

.mille risorse de! suo iugogno pronto 
e vivacissimo, senonchè, innanzi al 

/fuoco fitto, degli avversari, fini cql 
.dichiarare che la Giunta era bensì 
gelosa deli onore del patavino Ateneo, 
ma ch^essa non era però proparata a 
questa battaglia e che sopratutto non 
poteva dare nessuna rispo-sta non po-

.. tendo giudicare di una quegtìpne che 
: non le era slata presentata, - La di­

chiarazione provocò delle manifesta 
zioni di sorpresa nei colle^^hi e spe­
cialmente neli'onor, Morpurgo cosic­
ché, dopo alcune considerazioni dol-
l'onoi', Friz^erìn enlla massima della 
questione,.dovette sorgere i'onor.̂  Pic­
coli a confermare infatti che un pro­
getto 0 uno schema dì progetto non 
era stato regolarmeutepie eatato dal-
riTaiversità.,,- Il consigliere Morpurgo 
stoppóse; ma intanto tra una difrcus-
sione ,6 Taìira trovò modo di farsi 
strala il desiderio della ;iiaĝ Mô "a:iza 
perchè la discussione generale fosse 
chiusa - e la discussione iutattì r.is(ò 
chiusa restamìo periziò respinta anche 
una proposta concreta avanzata dal 
consigliere I3e Giovanni,, sulla quale 
però era forse impossibile raccogliore, 
seduta stiinte un voto del Oonsiglio, 
non essendo, a rigore, essa compresa 
neironline del giorno. 

Noi non intendiamo, di portare giu­
dizi su questo argomento ; noi non 
possiamo ohe ripetere^quanto abbiamo 
detto'nel principio di questa relazio­
ne : esprimere cioè il dispiacere no­
stro che Ma discussione g îuorale del 
bilancio sia rimasta, saremmo per 
dire, interrotta, prima che le idee del 
Consiglio si fossero potute svolgere 
tutte e coordinare, così da segnare 
un indirizzo che servisse di norma e 
di guida alla Giunta almeno in alcune 
determinate questioni, 

Noi ajiprezziamo altamente le .ra-
gioni che inspiraront.) la difesa o l'op­
posizione all'idea d'un consorzio, ma 
è appunto perciò che ia chiusura , 
quasi dirtjrnrno,' improvvisa della di­
scussione, non ci parve moJo abba­
stanza opportuno per gettare almeno 
le basi d'una concUiaziono (i'idee, 

E ciò che diciamo della discus-iione 
speciale sul cousorzio universitario, 
lo ripetiamo per la LÌÌSCUSSÌOU^ gene­
rale del bilancio. 
, Oi' è di sommo conforto ad ogni 

modo la fiducia che l'illuminata co-
scienza dei nostri massari del Co­
mune, come li ha felicemente'dila­
niati con isterica allusione, i'onor. 
Preside del Ooasiglio, sapranno, mal­
grado il difetto d'un'ampia discus­
sione generale del bilancio, mantenere 
alta sempre e fermamente la baiidìera 

Vdel benessere, del decoro, e della sag­
gia condotta economica dei Comune. 

La seduta è levata alle ore 1LB8 p, 

MALATTIA,^Senti.^mo con 
r 

vivissimo'dispiaobra ohe la ma­
dre del Gomm. Piccoli si trova 
da quaìclie giorno piuttosto ae-
riamante amiuniata. .. 

Vogliamo sperare tut tavia 
che le curo madiohe vaiavano 

- , ' . • _ ' - ' • 

?L superare in; brevQ la malat t ia 
della egregia signora, por con-

preini assegnati: a" ciascuno dm s 
elle concorsero a Napoli. • 

Tale SolenQÌtA ftvrà laeio ÉlJ-'f^l 
tro Garibalfìi ao^Hioriio «tt^ttlcoi^-
brs al mozzogìoiwó vi si in^Banno 
tutt«le:'fi;appregsntanz$, OivUle Mi-
litan. '^%: 

Dopo ima relazione del maoìitro i 
rettóra Geaaran^e un discorso delia 
ProHiflonza col mezzo del consigliere 
doU. Lorenzo Ellero, verranno attac­
cate alla bandiera della associazione 
le due moilaglie da ossa avuto e quindi 
verrA fatta la consegna delle altre 
onoriflGenze al soai «ignori Oaràpello, 
Braga, Pezr.ato e Dal Moliu nanchò 
a! maestro sig. Cesarana. 

A tale festa interverrà certo la iio-
atra cittadinanza per dare un atto.stató-
di loilG ai gagliardi giovìnotti che fu­
rono premiati o «n itteoraggiamento 
alla Presidenza perchè quosta forte 
dell'appoggio de' suoi conciitadlnì con­
tìnui a battere la via che sì è prolissa. 

Eaaoadosi ''ivitato il Oousìgl'io ad 
aggregare la nostra aasociazione alla 
Federazione delle Società Oianastiche 

' i r 

Italiane, ma eŝ êndo noto Gìie.eaiste 
un biasimevole disaccordo tra la .sud-
detta e la Federazione Ginnastica Ita­
liana, disaccordo non impntabilo poro 
alla prima, né volendo impegnare la 
nostra associazione in un momento 
da cui gii anirai sono cosi divisi, il 
Consiglio stesso deliberò di aatenersì 
per ora da qualsiasi adesiono, propo­
nendosi invece di rìus::irfì a fondere 
le esistenti due federazioni.'e costi-
tuirne cosi una di italiana-

IJii' « r t ì s i » , ~ Nelle vetrine della 
libraria Draghi fa esposto ieri uno 
specchio, con la lastra ornata di fiori 
dipinti, , 

È opera dol pittore Antonio Oiuùo 
Sussii Toneziaho. 

Già prima che il Susai mettesse in 
pubblico, nella cittA nostra, \in fino 
lavoro, noi cohpscevamò il suo nome 
come quello di un inteUigoute e amo-
rogo artista. 

La Oazzelta di Napoli - doye il 
Sussi fu per alcun tempo -parlò di 
lui con le lodi maggiori, 

« A. parte le imimaglnL e la rettori-
ca - disse !a Ùazzelta citata - noi 
Sfiatiamo il dovere di congratularci 
0)1 sig- Antonio Suasi/ un giovane 
artista, per quanto modesto, altrot-
lauto valoroso, al quale si legge sul 
Volto pallido 0 sulla fronte pensosa ii 
forte volere e le lotte durate.» 

Poi i giornali dì Venezia, a propo­
sito dei mobili eapoati ultimamente 
alia mostra artistica, rinnovarono le 

' lodi e gi' incoraggiamenti del periodico 
uapoltìtano, avendo il Susai dipinto 
augìi ypeccliL dei mobili del Da Ponte 
« eoa molta verità e buon gusto - co­
me si esprime V Adriatico - gruppi 
di fiori, ì quali per 1' abilità di chi ii 
esegui e per l'effetto delle luci, pro-
.ducono una mirabile parvenza di fre­
schezza e distacco, da non sembrare 
dipinti;» • 

Lo specchio, cui abbiamo acconnato 
in principio - sebbene, come ci assi* 
curò il Sussi medesimo, non sia che 
un piccolo saggio delP arte sua - è 
venuto a confermarci nella stima che 
avevamo concepito per il suo ingegno 
e le suo felici attitudini a quei lavoH 
che - se non e' inganniamo - furono 
mestìi in voga a Roma sul finire del 
50O, 0 al princìpio del tiOO, da quel 
Giovanni Da Fiorì, che profuse i co­
lorì amagUanti della sua tavolozza su­
gli ampi flnestroni del. palazzo Bor­
ghese, 

Noi vorremmo che anche a Padova 
— dove l'arte si coltiva e s'incoraggia 
du sapifìnti mecenati - il nostro veno-

•ziano -j ch'ò, del iresto, un simpàticis­
simo giovanotto - trovasse, pres-so i 
nostri ricchi patrizi, il meritato con­
forto di numerose commSssioai-

Nessun miglior ornamento per una 
stanza dì quogli specchi su cui ride 
uoa perpetua primavera di fiorì vi­
vacissimi. " . 

Un Hfì|Aoli?roti», —Mentre si stava 
scavando il terreno per le f>ndazionÌ 
della nuova luura di civita del nostro 

r 

cimiu^ro - a mezzo metro; circa, di 
prof"udità ' ricoperti dà uno strato 
ttrglllo.'^o - vennero in iui:e gli avanzi 
d'un sepolcreto, giudicato dtìli*"tìpòca 
romanat 
, Ltì olio funerarie^ ohe assomiglia­
vano perfeltamétìta a quelle vinarie-
mofitrdir'ono i loro còlli allungati^ s6b-« 
heue, par 11 lungo coròo dei secoli, 

d?ivano in frantami, t e nltlme appar* 
torigono QvideiiCéhianlo a un* epoca 
più remota, :/-

Ppl si scoperaero <ftticha dei pezzi 
di Vlaterizio romano, '>^ cleglì ombrici 
della stessa....nazionalità. 

Si paj|.^j^óhe d'ttn pozzo, oho 
verrobije a {ìluatiflcare maggiormente 
taluno supposizioni archeologiche; ma 
dì queste é d'altro, euirargomento, 
diremo dopo avor esaminato de VÌSÌA 
la scoperta. 

P o r t n f o s l l o a e l SufiiRi*lifo. -
AccÌd0.-< (e. - Oi sorlvono : 

Questa,mano {23) dito llll. Oarabl-
nlflrl a cavallo percorrevano la via 
provin?^§ fuori Savonarola. 

D'improvviso uno del cavalli ai a-
dorabra, imbizzarrisce ed in mono dì 
un ìampo, oavailo e cavaliere sono 
nel fosso laterale alia via. 

"Varìi vUlfci,accorsi salvano il primo 
0j ciò, che più interessa, liberano da­
gli impicci il secondo, il quale, con­
fessiamolo, trovavasi a mal partito. 

Nessun danno, fuorché una bagna­
tura fuori di Btagìone, 

Cc«l»o per u n p i a t t o d i fA» 
g i u o i i i - Passando ieri di fianco ad 
una viiiK â interna «lei nostro subur­
bio, udivansì grida setvxaggie, fra le 
quali prevalevano le crudeli espres­
sioni: ^ detta, dallif. accfiiipilo^ ac-
ccpalo, ammazzalo,.>.. quel mostro 
maledetto » e vedevasi una turba dt 
villici, armati di bidenti, di nodosi 
bastoni, di grossi sassi a passo diòa-^ 
rica inseguire ferocemente,,... chi lo 
sa?,„, un matfattortì- ; , 

Sarà: stato un assassino, ma, Gó-̂  
summìo ! pareva tr%ttarsi di un giu­
dìzio sommario da cannìbali ! 

Pòco dopo, a vittoria compiuta, ri* 
tornavano sghignazzando, ed uno fra 
quelli, che mostrava le punte dei bi­
dente insftnguihate, e^otamara: ^i^edi, 
con due colpi in testa ve lo feci a 
dirittura secco ! 

A: questa orribile scena, ci sembrava 
sentire ŝul \ 'capo rizzar.^i i capelli 
[se pur ne avessimo), e, se non avesse 
predominato innoì il sacro diritto dì 
nostra*conservazione, ci saremmo but­
tati a corpo morto su quella canaglia 
per farne tabula vaia, • 

Ma tocchiamo le tristi prece-
den^o. Una contadina sul piano di una 
seggiola fuori della 'cucina nell'aia 
•aveva approntato un piatto dÌ,fagiuoli 
per uso di una sua fanciuiiW Ap-' 
proflìttando della di lei distrazione,^ 
girovago; afi'amato vista la ̂ minestrai 
in mon che noi dicoi un cane V as­
sorbe, p via seme va. Ecco spiegato 
il fatto, ecco scoporto i l malfattore/ 
ecco conosciuta la vittima 1 

Tratto»4Al ilt u n aisr^rcanlone f 
— Uà nostro assiduo lettore insiate 
per aver informazioni sopra una sup­
posta aggressione, che dice avvenuta 
a meno di un lUlometro dalla città. 

Sollecitati i nostri più diligontì ré-
porters del suburbio, ecco quanto ci 
risulta in proposito. 

Nella notte sopra domenica un car­
rettiere mentre col suo veicolo tra-
scinato da un mulo percorreva la vìa 
provinciale auburbana Padova perVi- • 
ceuza, air imboccatura del gVaùde 
viale, che mette al Cimitero Oomu-
uale, voiuie d'improvvitio assalito da 
uno sconosciuto e ferito noi capo da 
uua batacchiata violenta. 

Benché gron^laute sangufi e un pò* 
sbalordito, il carrettiere di tempra 
forte, servendosi dol manico della fru­
sta sbattuto a destra e a siniìttra, 
mette in fuga l'aggressore, ed arriva 
in citti\, ove all' autori|à competente 
depdue la denuncia det latto.. 

Ora il sig. assiduo ò contento ? 
X. , 

^ • 

furto tìcllu sua famiglia e doyli 

amici. 

Ifadnwit. ~ Comunicazione ~ .ili 

ridotti in non troppo floride condì-? di possedére il prezioso autografo del 

via di storia, ch'essa fu provocata Consiglio deliberò di consegnare con 

zioniv 
Dì questi olle se ne riscontrarono 

di due specie t 1' una di terra rossa» 
come le solite - consistenti e forti -
l'altra di torra nera, elio, al primo 
contatto dei ferri, o della i»anO| an-* 

i 

celebre storico nato in Piemonte. 
a Non potrei, (così ella scriveva), 

meglio afftdareil prezioso ricordo, che 
alla Biblioteca ove furono raccolte, e 
sono obnservate con amore altre m€* 
morie (li queireletto iugeguo Italiano- » 

-: 

.•' 

— Leggeai mi Risorgimento ia data '-^ 
di Torino : 

La Biblioteca Nazionale di Torino 
ha ricevuto in questi ultimi gìoî ni un 
prezioso e nobile dono, i ' illustro sto­
rico italiano Carlo Bi)tta donò come 
pegno^i stima e di affetto al conte 
Tommaso Littardi, il niauoscritto au­
tografo delta sua Storta (f liaìta con' 
iinuata da quella^ del Quiooiardini 
sino al 1879; l'egregia signora mar­
chesa Teresa Sàuil-Iiìttardl, fii^liàdel' 
contèi^omttiàso, alla quale era per­
venuto it'c<>^pìcuo dono fatto dai BotU' 
a 300 padre. Volle con gentile cortesia ^ 

-farne alla sua volta dono alla Biblio­
teca N^azionale di Torino, con ragione 
da U\ giudicata degna sovra ogni altra 

•J 
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^ 

L^W^topràfo'do'l Botta divl-o ili i o - tkhto ohe quel pòvel-o principe di 81, SErenùe 6 a ^ ^ c i , Ripamonti Car j Flèbano, Leardi e MagJiani, i càpitoil 

«tf***^«iwf*4Piii* fc Aaf^*7fc* -•*fc-rf-

r 1̂ 

toipi, è Cbiusoìn rJieci eleganti cas-
Sfitto, ognuna dello quali c/uitiQuè un 
tomo. ; -I 

E.̂ so è tutto scritto fli mano de! Botta 
'ha non pnnhe corrosioni od nggiurUG 
fatte da lui, a mano a maaO| àiropora 
flUR, f*d ha iuiììivG una tafola A^Uo 
materie contenute net dlocl tomi, tiitta 
a^ohe scritta dì suo pngno. 

La Biblioteca^ di Torino è lieta dr '̂̂  levar.^ì alto e sicuro n̂ ?!!;̂  iufcorpré-
I pbisBodero un agiografo di tanto progiò, tazlone del «lìtUiforme carattere dì 

^ringrazia vivamente di: (̂ UGl cospicuo - • * > * - . n i . . - .._-

Bauimarca- senza contare le bricco-
nato d%U altri attori - ce lo fanno 
,djy?f ntars .0 un matto da catena o u n 
fantoccio da burattini. 

Invece il sig- Brago - sonm' esago-
razioni e senza sforzò - con natura­
lezza di colorito e con spontanoitl 
d'intflnaziono - è riuscito, partlcolÀr* 
mente in alcuni puuti delta tragedia, 

331, Un, tavolò In ghisa eoa aedia in 
ferro, Biggi 0 . ' . \_ 

25, Due vasi e un'anfora ' in maio-^ 
lica, Tanfani. 

194, Metri 26 tappeto lana e cotone, 
Eredi di L. parenti. 

-

314j Pressacarte in mosaico.e pprta-
• ritratti, Paolo ó ìJUnì, - • 

• - ^ ^ •• (Continua) 
h ^ 

dono la nobìio donatrice, j> ' 

ationiAXe. " Il Ri$07^gimen(o di To-
ridp scrivo: . " 

Finora dei cinque viacitoriSdei dadi 
<I'0ro ae n'è fatto vivo ufficialmente 

I uno solo, il Sindaco di Cairo Monte-
aCî te vincitore del 2 ' premio. 

Il Giornale di Padova annunzia 
cKo, ill^-prèmio para s'a Etato vinto 
dal Sig. Giulio Broccolo di Castelfranco 
"Veneto; dando la notìzia mostra dì 
dqbStarn'?^ « quei nome di Broccolo 

[ par fatto apposta por far venire il so­
spetto d'una mistiflcaxbne. Però se 
un signor Broccolo ha vìnto davvero 

\ le 100,000 lire, quanti vorrebbero i^hia* 
mar^i Brocòoio inqnesto momento ! ! (1) 

Da piacenza si coufenna che il.4" 
premio è stato vinto*da un sergente 
del 29^ fanteria, il quale avrebbe ac­
quietato il biglietto solanitìiite pochi 

-J^ginrni priiaa doirestrazloiie 
(1) I nostri lettori furono a que­

st 'ara Informati ctio la vera vincitrice 
de! preiuio tii 100,000 Uro fu la si­
gnora marchesa vedova Peverelli, 

Nota della Redazione. 
GrnsRri'/'t««ao. — Leggeri nella 

Gazzetta Ferrarese, ì^ data dì Fer­
rara, 24 ; 

€ Registriamo un genere di reato 
che da tempo non aveva trovato po­
sto nella cronaca cittadina; Stanotte 
nella prima ora-antimorìdiana passa­
vano sotto i portici di Santo Stefano 

ili signori Bluetti Ostengo agente dì 
lun suo zio corto Benettl Giorgio ed 
affittuario del^aig. Riccardo Lombardi, 
e Bollati Giocondo maestro elomeu-

Hare, eritrambi abitanti nella vicina 
;;vilÌEi di Tamara. 

Tre malfattori, uno dei 'quali ar­
mato di piatola, si sono affacciati a 
loro e previa là solita intimazione al 
fecero consogoàre ilal Bonetti il por­
tafogli che corilenava la rispettabile 
fioramadi L. ODO/^iato il bel bottino 

tfatto e pensato "^T^ alla poco prò-
^mettente condizione del maestro, a 

questi nulla tolsero. 
L'autorità indaga per scoprire gli 

autori di tale audace grassazione, E 
auguriamo che le iudagini^ siano co­
ronate da pronto succesao onde rìra-^ 
punita non abbia ad incoraggiare l 
malandrini nelle loro tristi imprese.» 

•HO(0 DELLO STATO G^nVè 

jlmtó^o, strappando al pubblico atten-
tlBsirao e commosso applausi e ohià-
mate ripetuti e concordi* -

Bella» gentile, affettuosa Correttis­
sima la signorina Lugo nella Jpurte 
d'Ofelia, 

Bene gli altri. 

1 0 2 sono approvati-
Al capìtolo 3 Branca domanda un 

pfovyedimeatOÈ per gii scrivani stra-
ordinari e gli impiegati del macinato; 
e.Colpjanui chiede,òhe tolgasi la dif­
ferenza fra alcuni impiegati d' ordine 
ê gli altri. 

M<igtiani\ risppndo ^i primo che 
non tarderà a provvedere, àl^secondo 
che trattasi di'carrletè differenti ; e 
approvansi • capitoli dAl 3;al l̂ O. 

Levasi la seduta, ad ore 6.45. 
{Agenzia Stefani) I 

PAKIor, 25. -*.limlai#ràrp'irl 'iit* 
terno ordinò ai prefetti di,, spedirgli 
uSL^^atJSpur̂ eiiQconto dei disUtti "Com* 
messi dai preti nel!' esercUio delle 
loro ftiDzioni, Il governo è doaiao i 
deferirli rigoroaaraetito ai tribunali. 
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Corriere dem Sem 
^ ' ' Ì : 

eoe 
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DISPACCI DELL* NOTTE 
(Agenzia Btelani) 

Concerto che la Banda del Comune 
di Padova darà in Piazza Vittorio E-
manuele 11 giorno 27 novtìm1)re dalle 
ore l a l l e 3 p. {tempo permettendo). 
1< Marcia - Al Vesuvio - Carlini. 
2. Sinfonia - Et'ena da Falbe -Aler-

cadante. 
3. Atto 3 - L'Afrióana - Meyerbeer. 
4. Pot-pourri - Marta FlotoW-
B. Valtzer - Sangue inglese - Drigo* 
6. Polka - Smipatica - Berti. 

P t . > - * r f ^A T ^ 1 rhi:. MtJrLm^ ^ 

! 

* * 

CoDicoriu che la banda del 40* 
reggimento fanteria suonerai! giorno 
2*1 novembre dallo gre 1 allo 3 p. in 
Piazza Vittorio Emanuele. 
1. Marcia. Franci. 
3. Sinfonia - L* Italiana in Algeri-

Rossini. 
3- Scena dei campo - La Forza del 

destino - Vtrdi. 
4. Atto V - Aida - Verdi, 

r 

5. Pot povrri - Pietro Micca - Chiti. 

f m r r 7 ^ j j . j » B i i " i ' •:• - + — h • ' ^ . " . - r ^ r ^ ^ E l e * ^ ^ 
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Botletiino dei 22 nooembrn 

Mescili Is. 2. — Fommiiitì K. 0. 
MATRIMONI 

Passalacqua Leandro fu Vincenzo 
agontj di commercio celibe, con Sai-
vatlego CTÌuseppina di Bernardo mae­
stra comunale nubile. 

Pavan Guglielmo di Antonio mura­
tore celibe, con LazF.aro Libera di 
Giuseppe casalinga niibiìe, 

Frizi^eriu Angelo fu Antonio nego-
^liànte celibe?, con Minozzl Giuseppina 
di Valentino civile nubile. 

iMOIlTl 
OanilU Ferruccio di Carlo di mesi 6. 

-t BeneteUo ISUsabetta di Antonio di 
jjiprni 13, 

Seterie Meloni Giovanna fu Gio-
vànni d'anni 68 civile coniugata. 
^ Martini Gaetano fu Antonio d' aun^ 

'fiS industriante coniugato, 
{ Rlgoni Marìtau Pierina di.Gtovanni 
d'aunì ;Ì5 casalinga coniugata, 

Cauciani Achille fu Antonio d'anni 
19 studente celibe-

Tutti di Padova, 

LOTTERIA NAZIONALE 

••^0: NUMERO VINCENTE 

2357 
Ed ecco le serie fortunate t 

(ContimtàzioyìeJ 

417, Un servizio da caffè, Garampelli* 
21, Tavolo port?^:^album, con^ puttp 

in legno bronzato, Toso F, 
;UEj, 48 bottiglie liquori assortiti, Iso-

iabella, ,, , 
494, Metri 90 tappeto a vari disegni, 

Balestrieri. 
405, Cornice con ornati, Montasti e 

Bugatti. 
373, Metri 18 stoffa satin sarha, Oa-

snati 0. di B. 
3 9, Uu tavolo di noce Tagliabuo S, 

28, Metri 50 tela Uno o 24 aseiuga-
marii, Teuchini. 

268, OoriiicQ in legno, Provano. 
130, Un cuscino ricamato in oro, 

asrU R.. 

'':••• orpÀDÒ-VA • ' ' 
2f} Novemlf^-e 188! ' -

A mezzodì vero di Padova 
TtimpD m. di Pfxiio'ca P̂ -t! VI m. 41,s.^5 
Tempo m.'di Romaore 11 m. 49s. 3 

Osservazioni Meteorologiclw 
eaeguitQ all'altezza di m. 17 dalsuolo 
e di ra. 30,7 dal Uvoìlo medio del mare - VIENNA, 24. - Il cardinale Schwar-

' i Ore ' Ore ^ Ore M zemberg parte per Roma. 
25 Novem^ e g ^̂ ^̂  3 pona/gpom.;, | RELGRADO, 2 4 , , . , Tosi consegnò 

• • ' i ieri a Kheyelhupser ed oggi al prin-
; cjpe le sue credenziali di ministro 
^ d* Italia in Serbia. 
I ; Le elozìoni di 11 deputati della 

Scnpcina sono fissate pel 25 dicembre. 
La S'cupcina si radunerà al princìpio 
del gennaio*^ 

I BERLINO,,24, - L'Imperatore passò 
una buona notte j egli si alzò, alle 
8 1\% antimeridiane. 

; ^ hù. Nord Deutsche Zeilimg assicura 
che lo statò delP Imperatore noa è 
causa di alcuna apprensione. Trattasi 
soltanto di una leggiera infreddatura. 

; Alla prima lettura del bilancio del-
] V Im pero, Si|prì nei pali titoli vennero 
J l'inviati alla commissione del bilancio, 
I II segretario di Stato ScUoItz fece 
/ r esposizione della situazione finan­

ziaria detr anno scorso, U c u ì risul­
tato è̂  fay^revóle poiché dà un au-

: meato di ÌB'n:iillMnKdi redditi prove-
nienti dai dazi doganali e dall' impor-

: tazione dei tabacchi^ Un eccedenza di 
38 milioni venne posta a disposizione 
degli Stati confederati iieU' csorcizio 
J88tìr81 dopo che r Imparo ritenne 

- i 

2ft uovembré 

j r > 

Ì.\ J 
j ^ i--^ 

I 
f . . , >• 
t I 

Bar. a O"* - millJ, 769,9 7G7.3 \ 7G7,9 ' 
Term. centigr.:t.,5',4 f 8',3 t 6%8^ 
'Tens. del vapori i 

acquo. : I 6,18 j 7,15 6,69 
Umidità relat.' 92 ! 86 97 
Birez.delveiHoi WSW .SSW! "W 
Tel. ohil. oraria , ' 

del vento. [ 3 I 8 I 0 
Stato del cialo ;nuvolo sereno nuvolo] 

1 1 - r 
Dallo 9 ant. del 25 alle 9 ant. del 26 

Temperatura masairaa ^ f 9o,8 
» minima = f 3 ,̂1 

l i Pungofo h a c^ueslo dispac­

cio : 
Parigi^ 2 5 . 

II principe Vittorio, figlio del prin­
cipe Gerolamo Napoleone e della prin­
cipessa Clotilde, aniirà a viaggiare in 
Europa prima di entraì'o nell'esercito 
francese come volontario. 

3 
^ .'In ' l l l v i e r » ft. nicl>«>le tv. %£&«, 
fieilà Fabbrica di Oromor del si­
gnor Gooiiili 

si vende Legna Rovers, Olmo 
• • DA FUOQO E, B À STUFFA. ^ - 5 

a. pruxKfi r i d o t t i - condotta a> do­
micilio. 
Con deposito Via Borromea N. 13S7. 

STÀBSLISl 
Dr SCHERMA E'GINNASTICA 

CESARANO 
j . _ ^ * » * * 

ispacci Privati 

LA DITTA 

Zuckermanff 

ffv«rmwjii*^^-r-' '/ T^-wJ^ffH^^rrttiT^wiflxiwt-vrafiw f^^g^j.i-hwiiM^^iw 
- T H ^ . - — - — l i ^ L 

f. orrkn^ «̂̂  iMaUmA. 

Parlamento ttaliano 
XIV Legislatura 

SGIVITO U E I i 
Presidenza TECCHIO 

Lezioni di scherma dallo 7 ant, allo 
IO pom. salvo le ore destinate ai par­
ticolare insegnamento della ginnastica 
e ballo alle aign-.irine e lajiciulU. 

Si danno aachR legioni ad ore; ri­
servate. 

! Ai sif^norì suìdenti si fanno tutte 
I lo possibili facilUa;^ioni. ' 11 5tó' 

.: Parigi, è5. I 
Jori ha ayuÈo iuogo un.duello alla.! 

sciabola fra il principe Achile Murai j 
ed il barone Devaux in seguito a un \ 
entremets pubblicato nel Qil Btaè. • r r / " ^ ?^*,?***-^*tnfio 
TI ̂  *̂  ' ÌT . r ^ 4- * Via S, Apollonia 1082 
Il principe Marat fu fonte gravemente raccomanda il suo grande depositodl 
al Uanco destro, i C a p i iSa S p a l l e per SIONORA & 
• Il Figaro pubblica una scandalosa : RAGAZZE tanto da mezza stagiona 
biografia di M. Claude Vignon, ora ^^f^^^ 'inverno all'ultimo modello. 
t^n^Ué^ ^Z.1 R^tì^tr^a^ ».*nìr,#W^ Arx\ rrr,r^ 1 H a pUrO nfOmltO jl ŜUO JNfìgOZlO COI 

moglie dèi Rouvter ministro del com-! ^ ^ articoli di morta per la nuova 
mercio. {CorHe7^e della sera] \ stagione in specialità m^U ^elutì^ 

'•• Vienna, S5. \ Peluche, Passamanferie, Seterie in 
Contrariamente-alle notizie di quo- [..genere Maglie e Scialli di lana eoe* 

4 568 

t'eduta del 25 nov^nnbre 
L'ufficio centrale ha unanimemente 

approvata la relazione sulla riforma 130 milioni. Il bilancio presenta un 
elettorale , Essa tratta della legge elet­
torale in relazione al nostrol^diritto oo; 
stituzionale storico e all'ordinamento montò deir imposta matricolare prò 

t-y avanzo in favore degli Stati oonfedo-
I- rati preventivato in 6S milioni;! 'au­

sti giorni^ la Bqhemia dì Praga as* t 
sicura che non parlasi più a Corte • 
del viaggio dell'Imperatore in Italia, i 
Le notizie relative, dice (juel giornalei j 
sono erronetì.Devesi notare che quel ' 
giornale è di tendenze clericali. 

Si ha da Berlino che venne, arre-

M 

j • 

" •- \ 

dello Stato. Non fa mozioni di riforme 
statutarie, ma svolge le conseguenze' 
della legge eluttoralo sugli ordini co-
stituzìonaìi. Giustifica l'eraeudaraento 
particuìarmente del censo. Ha corredo 
di dati forniti da varie ammÌDÌstra-
zìoni dello Stato. ,' 

Si distribuirà la settimana ventura 

La aottoBeritta Ditta che iia aperto 
stato'un medico, il quale aveva prò- • un nuovo nogor.io di Cliiiioapliene, itt 
uunziato parole di minaccia contro ! ^^« <̂ «̂ '̂ o N. 484, in seguito d 'am-
T imno,...t^ra ' 1 pUamcnto e più variato assortimento 

rV, , . •• -U r - I d i articoli, cowi â a-ê rî 'S «^»iiveulen-
hs. Nordaeul&che Zeihmg •àm\\xr\z)3. . biss imi, si ripromette essere onorata 

là.prossima pubblicazione di nuovi j continuamente dalia sua iiumerosa 

r • I 
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CAMEBIA a^EI MEB'aJT; 

Presidenza FARINT . ^ 
Seduta del 25 novembre. 

SI apre la sertuta alle 210 e proce-
desi alla votazione dei bilanci di 
Grazia e Giustizia e fondo pel Culto 
che risultano approvati, e per la no­
mina di un segretario alla presidenza 
della Camera, d* un commissario del 

1 bilancio 6 di un commismrio alla vi-
77, Un Franklin ventilatore, Basca- gìlanza della Casse depositi e prestiti. 

Sorteggiati gli scrutatori per lo 
spoglio delle schede, Di Samhuy r i ­
tira la sua interpellanza e Ruspali la 

• >r - i r n , -^ r_ iBpL 

TEATRI 
R NOTIZIA ARTISTICHE 

ì 

l 'ciatiru.twtt.ribaldl. — Sincera-
mente : ci congratuliamo col signor 
A.doUo Brago per, i r suocessb daziai 
ottenuto ier sera con l'Amleio. 

i'dessy, tuttil - Q quasi tutti - i pri-, 
m! attori - arictiai senza essere dei 

(priini - si provano nelVAmleto^ scl-
tmiottaiì lo llossi o Salvlnl ; ma tutti 
| , o/quasi tutti " non sanno che dare 
Uestimoniuuza della loro assoluta Im-
[potenza-

j E in quello rappresentazioni della 
•meravigliosa tragedia so ne vedono e 
le ne sentono d'ogni sp^^la e quali tà 

glione-
472, Stoffe di sota vieì, or e mirto, 

Bersamino, Corti e Marengo. 
433, Dû i taĝ Ii d' abiti per inverno ed 

estate, Carbìn. 
121> Metri II pizzo, Società Anonima 

Manifattura Veneziana. 
435, Tessuti di cotone Mogador e Yi-

chy^ Crarbagnati. ' • 
186, As.sortìmGEito d'oggetti in legno 

intagliato, Ponti G^ 
49, Coperta di lana da letto, Zìrotti. 

313, Un fucile a duo colpi, SabattìD. 
230, Assortimento oggetti in paglia, 

Marchi ni 0. 
418, Una borsetta tessuta, Morandi F, 
969, Camicie di tela cotone, polsini e 

colli, Zanardi F. 
193, Ombrellino, Ombrello tascabile 

da signora, Fratelli Righini-
427, Un fucile a percussione centrale, 

Bordoni, 
296, Una cassétta, capsule, Fratelli 

Maz;'Jni. • L 
123, 35 risme carta da impacco, Gar--

tiera OònelH. 
71, Un caminetto Fx^aniilin, Civita. 

2S3, Calamaio in noce, Martogani, 
116, Quattro tappeti a pavimento ^tfS 

quet, Zari q Oomp, 
80, StoH'a per diversi abiti completi, 

Mattina-
174, Tavolino legno, Dal Tedesco, M. 
471Ì Tina coppa etrusca, Dragoni. 
439» Un microscopio, Horistha F-
442,1 Una cuoina per 6 persone, Ori-

velli. 
117, Corpetti e Mutande di lana, Ugo* 

letti F . --
219, Fornitù bottoni d'oro per cami­

cia, Oarcàho. 
131, Guarnizioni di fiori finti, Coniugi 

Massola. 
321, Una orooe in ambra. Caccia-

guerra-

suaiaterrogazionesui fatti del 13 luglio 
durante il trasporto di Pio IX. 

Apresi la discii^sione sul bilancio 
delle finanze .e Cavalletto domanda^ 
se la Commissione incaricata di esa­
minare i crediti dei comuni del Lom­
bardo Veneto per aiitecipazione onde 
formare il catasto, terminò i lavori, 
se le luatraaioui catastali si Canno rer 
golarmente, e quando il mìnistoro pre-
s,ent(U"à la legge dì conguaglio della 
fondiaria. A lui si unisce Massari, 

Magliani risponde alla prima do­
manda non essergli ancora arrivati 
tutti gii studi, spera si perverrà ^ad 
equo componimento. Alla seconda non 
aver stimato ancora di ordinare le 
lustrazioni sopra catasti imperfetti, 
ma aver preferito aspettare gli studi 

viene ^principalmente dall' aumento 
di 8 milioni per le spese per T eser­
cito deir Impero. 
- Richter tenne un lungo discorso 
controlla politica/ìeconomica :4ir Bl-

PARIGI, 24, - I; giornaU pubììcauo 
un dispaccio ù'fflciàlè clie'diceil olio-
léra essere comparso ad Alessandria 
d'Egitto. 

, ATEJNE, 25. - Il R9 è giùnto a Volo. 
Kntusiasmo. 

MADRID, 2ó. ~ Alla Commissione 
dei Senato, i vescovi tli Salamanca di 
Santiago e Barcellona parlarono, ener- » 
gicamente contro, il.progotto'pel ina- ! 
trimonio civile. li ministro di giusti­
zia dichiarò che il governo tratta col 
Yaticauu par la soluzione della q.u8-
stione e spera la soluzione favore­
vole. Altrimonti, ispirandosi agii esempi 
della storia di Spagna, sosterrà ad 
oltranza le prerogative delio Stato. La 

dichiarazione fu vivamente applau- i 
dita. 

J I 

(Oaìnera). Uà deputato domanda so 
l'esercito francese eutrò nel Marocco. 

Il ministero risponderà più tavvU. 
ALESSANDRIA, 2.5.—^ È smentito 

che il cholera sia comparso. JMessua 
caso avvenne io Egitto. 

TORINO, 25. — Robiiant è giunto 
a mezzodì. Sua madre è morta ier-
sera. 

ROMA, -25. ~ Il Papa ha tenuto 
concistoro publico, attorniato dalla 
corto, dal corpo diplorautico e dalla 
nobiltà roraaua. Udì un discorso in 
latino del decano degU avvocati con­
cistoriali, iri favore della canonizza-
zioiiedQl beati Labre, D^arossi Lorenzo 
e Chiara, 

documenti relativi al procasso Arnim^ 
fidém/ 

clientela. 
2^604 SAMUELE LUSTia. 

^•v-

- t r - J^ r t*^ 

lÀyonzia titefaui) -

BUKARE3T/20. ^- Domenica 27 ai 
aprirà personalmente la sessione or­
dinaria delie Camere con lettura del 
Messaggio, cho fu stainlito oggi nel 
consiglio dc3i ministri sottd la presi­
denza del Re, 

BERLINO, 25. - L'Imperatore ba 
dormito bene per qualche .intervailoj 
e si levò alle 8 li2 del mattino. -

COSTANTINOPOLI, 25. :-Una epi­
demia qu^Uiflcata peste scoppiò a Wize 
sulle cj.sto del Mar Noro fra 'Baciim 
6 trebisonda-

Cinque morti in dieci giorni. 
.Furono spediti meditìi : fu formato, 

un cordone sanitario. 
PARIGI, 25. - Una trentina di de­

putati repubblicani docia^n> dì for­
mare uu gruppo indipeadento-

? -

h - F « n f c > T ^ * ^ 1 ^ 

NOTIZIP DI BOR=ì.̂  
26,ni)vem -i' 

Pez^l ila 20icpat., 
0^'UO\M OO^it^tUU 
Biuconote austria­

che conta-iti. 
Azioni B'Mirìa Vene­

ta (lu^ corventfi 
Azioni Soc. Veneta 

per Imp, e Oo t̂-
Pubb. fiae/.oorr. 

Lotti turoliì per conto 
Ren̂ I» It. pftr conto. 

fine -corr,. 
Credito Mobil. Ital, 
flfiG ̂ orr-nite 
Banca Naz. d 

Danaro 
'̂ 0 50 
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(CliiirurMfo-DoBtIiita) 
APPROVATO 

DALLA R- UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 

Hicova nel proprio gabinotto in 
'̂'adfiBvaî , V ia ji>ittsft»a d e i f ru t t i ^ 

iV. s>4ir Bi p l a n o , il lunedì e U 
mnerdì di ogni se(ti7nana dalle or̂ * 
9 ani, alte 5 ppm. 

• Rimette denti e dentiera a sistema 
amaricano, ottura le earie, pulisca 
dal tartaro, toglie l: o lontalyia ecc. 

Oggi poi confortato da suol clienti 
ed amici inteud^a fra non molto stabi­
lirsi, in questa città. 

CoiBN^ilt;i:/.doiii e opeiraLf^loiliC 
g r a t u i t o |ii3ir i pavoH-l, f>-573 

,,/ CONTRO ' 
il FREDDO e L'UMIDITA' 

Tappeti di Cocco 
detti senza fine — Tappeti di Jute^ 

Manilla eoo. 

P. BussoUn-VENEZIA 
••-FìTJMg-i:: 

410. 

1)1 80 

3135 

Nettapiedi d' ogni forma e misura 
si assumo qualsiasi fornitura per Città 
e Campagna, cou Deposito in ' l ' a t lov» 

\ - presso Q. B. UUani - Via Eremi-
• tani 3306, sotto gli Uffici della Società 
i Veneta, ove continua seuipre l'antico 
j deposito dalle vere americane M a c ­

c h i n o d n Cmclro ELIAS H0VVE5. 
' • VENDITA A PRKZZI FISSI". 

. 1 8 . ,507 

Ba.r£oli»iujp ";'ic'î 'itiiu;̂  i^gj'iìiiiè. reRp. 
-̂  

in corso perla perequazione generalo. . » ^ ^ ° ^ . ^ ^ ° ' / f " I 1 ^ ' ^ ~ ^ ' " ^ 
... . . ^ . . ° . discussione del bilancio la Camera Alla terza aver assunto impegno for 
male e lo uiantevrà quanto prima po­
trà, fors^ in breve, neU'interesso ge-^ 
nerule. .̂  ^ ^̂  , 

Al capitolo primo Plebano dice di 
non creder utile che il ministero del 
Tesoro sia separato ma, poiché lo &ì 
mantiaLo logiUmente con interim al 
ministro delle finanze e ciò reca in-
qonveniontG, chiodo cho si 4e|iu|3(ìa 
la cosa 0 nominando il titolare ni 
primenjo l'istituzione. Non approva 

respinse con 78 voti contro 59 il fondo 
a disposi:iìóne del governo. 

Ritter dichiarò che la destra ap­
prezza io , scopo benefico di questo 
fondo, raa non vuole fare di un mi­
nistero inìpopo),aro l'el^naosinìere'del 
pubblico, i 

BOLOGNA, 25. — Fu udita una, 
scossa di terremoto di 12 secondi, 
preceduta da rombo » • 

PARIal, 25. "• Uà dispaccio al 
^èlègraphe da Orano dice che Bu^ 
Amema fece un movimento fra Gery^ 

l. T 
Tfflf 

j . ^ ^ _ 

•-ir+^-

olloiaBn 
F. WERTIIWÌM & C, VIENNA iV 

li 9 

certi aumenti proposti per stipendi 0 
indennità. / . ,„ *r «- , -

ieardf, relatore, dichiarasi favore- J ì n e ^ ^ M ^ e n , spìngendosi verso il | ineritarai l'applau.o sincero d^gU iu 
volo alla Lumina dei ministoro del t««"riiorio di Barrar. Una Colonna ; teUlgetitl che l'udirooo, 

tìa CaslclfrancQ-Veuclth i\ov. i^H: 
Nella Chiesa di Santa Maria piove 

di Castel franco-Veneto il î̂ n^no 21^ 
dî l corrente mese sacro alla.Mad^nnal 
così detta della Saluto, venne eseguito 
molto beno dai cantanti del luogi) L-, 
Oàtiipagnnlo e L. Arsie accompftgfiiiii?^ 
dall'intelligente organista prof. Ser-
ragiotto un Tannon ergn per tenore 
e basso del sig- Angolo .d9LtL,Xfi3aar.Q' 
di Padova- • '•• . 

Per essere questo uno de' HUOÌ pri* 
itti lavori musicali fu condotto così 
maèstrevòlmenta v* dì tale effetto dà' 

_y' 

aoi^ot^Uo sempve assortito In ttìtt* 
le dimensioni Via S. Fì?i^nc«i 
iPadova . 42-71 

,VLaa3^- :eJf*4- - r * - i -V ' ^•^- ' - r r^ 

Tesoro e giustifica i Uevi aumenti 
suddetti j Magliani assicura che pre-
stìutorà fra breve un progetto di legge 
per far cessare Vinterim del Tesoro j 
dà ragione degli auraentL 

francese è insuflìciente a custodirà la 
regione minacciata: 

Emozione generale. 
^^<iUì\Aù \\ .TélègraphB y il movi­

mento diplomatico'si limiterebbe per 
ora alle nomine di Courcel a Berlino , zione do" suoi i^tuJL 

Dovrebbe ora che si portò in sul 
campo dello armonie e che te intende 
cosi b^pe,^3C}%er6; qualche, òosa di 
maggio^ polso,"' "sicuro che incontrerà. 

popò altre osservazioni di Laporta e di Courcy a Pietroburgo, 

il ^ gonio degli amatori delV ^irte od 
avrà un^rfòme e' unà^^cara'soddisfa-

. zion 
[620 

^ SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDI. — La dram^ 

matica compagnia sociale diretta dal-
l'artieta A. Drago esporrà — Mct^iìo e 
padre ==̂  Una battaglia di <^onne 
ore 8. 

tvr-

ALCUNI CITTADINI. 

Bfirtrazion* dal R. Lotto m V&. 

^ 

^ \ 



l'i ^ 

% 

•I " 
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Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita e contro ì casi fortuiti 

Capitale soòî ale 25'000'OCO di lire in oro 
•w . * — 

,. , JLa ConipHguì̂ , fa assicurazioni Vila intere, temporanee, di sopravvi-
«éK^à, miste e agemine ^sso: dì àaiHtall differiti per fanciuili e per adul­
ti^ ùì rendm i^ftathUì inìmedia^^ 

i — j - - - . 

, Revu^it^Mializie immediate. 
In questa opeiii;̂ ioue il contraente impiega nn capitalo por goilom di una 

rendita, che coinliìcia a décòrreî e dal giorno della stipulazione del contratto 
e le cui rate sono pagate dalla Compagnia posticipatamente ogni anno, ogni 
semestre od ogni trimestre. 

Rendita pagabile sémgsiralmente per ogni 100 lire 
T * 

-'A ^ 

Kta 

— •f- - - - p • ^ x - < 

45 
&0 
& & • 

6 0 

L. 7 06 
' • » 7 82 

» 8 75 
' » 9 86 

1 \ 

§0 

Bend&ta 

ri 

L. 11 01 
, » 13 00 
. 15 00 
» 17 r>0 

.Le.rendite vitalizio Iminediate convengono ai celibi, allo persone senza 
fìglij <j a quelle che hanno figli molto più ricchi di loro- Esso trovano un 
mezxo di aumentare lo loro risorse durante la vita, 

^ Rendile vilatizie differite. 
Scopo dèlie rcndito vitalizie dilTerite è di assicurare, mediante il versa­

mento dì nn mpitalè 0 di nn premio annuV», una rendita vitalizia a comin­
ciare da un'op'Ca determinata; oftVe quindi il mê KO a qualunque ceto di 
persone d'SKsicurar&i una rendita vitalìzia per la loro vecciiiaia. 

jp annue per ogni 100 Lire di rendita 

ì^tà 

35 

4 0 
4 & 

^ 

i • ' • 
5 

nos'o 

15 
1 

^ 

JkX\J 

so 
J 

123,59 
115 49 
ioti 33 
94 79.: 
82 08 

67,03 
61 69 
55 01 
47 36 
39 31 

40 08 
35 71 
30 09 
25 26 

» 

S& 

24 62 
21 12 
17 31 

D 

» 

:tT=uz:^. 

Per contratti, schiarimenti, programmi o tariffe rivolgersi alla Direziono 
Generale in Firenze, Vìa Cavour, 8, o alle Agenzie della Oompagnia in 
tutte le principali Città del Re^no, 

In Roma rappresentante Generale il Banco A. Cerasi, Via del Ba^ 
ìmino, 5L 3-584 

d w 1 V 

HJBBIilCATI 

dalla Tipografia F. Sacchetto in Pado 
'Ì.^IA'JJAYITE prof.' IJ, -r- I{iprftài;ision9 &éiU %oH già iitóor«-

f&U ii IHritto Civìh. Padova 1873, in-8. . ; ^ . li. 
V ;Ì; .rfvJì; iUmiiraiivfi « critiche al Codici Civik M Sij/no. 

'Diiik Ohì-ìx^moiA. Padova 1875, in-8. . . . „ 
•M^rj, LOìéti»uiixionÉ àolle noU iUwtratit)$ B eritiek» £Ì Co4ie9, 

binile del Regno. Contratto di Matrimonio. Padova 1876, 

aOEBEWAL" LEWIS. ' CBfln là miglior fonata di GÒver'noi' 
eduzione dall'icglese, con prtìfazìoce del prof. Lazzatti, 
Mova 1868, in-i2. . . . ." , . ' . 

'-AVAKO prof. A. L'Inlegrator» di Dupres, $d il Pìanimstra 
Sei movimenii M Àmsler. Padova 1872, in-B. 

'•'Bm hzùmi di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, ìn-S. 
K'Ehli'E^ prof. A. // terreno agrario. Padova 1864, in-12. 
:?JE3A2IA prof. F. Mmuah di istologia Umana. Voi. I.: Ali-

n^-mtatione e Bipsiione. Pàdova 1879. . . 
3-sk ¥oI. IL: SflHfi'Kŝ csiJiJonef. Padova 1879. . 
..'RH' Voi. III.: Innervtixione. Padova 1880. 
OKTAKARI prof. A. Slermatidi economia politica, secondo 

ì programmi rfiiiiisteriali. Terza edizione. . 
"0$A^T£ÌLLI prof. 0. UanuaU di Pmiogia gensrals. Padova 

1870, ìn-S. . . . . . . . -
ACGMiDO prof. P. A. Sovimarìo di un Corso di Sotamcti 

Terza ediziono raimestata. Padova 1881, I13-8. . . 
•̂ AKTn Î prof. G. Tavole dei logaritmi, preceduto da nn Trat-

fefc di trigonometria piana e sferica. Turza edizione. Pa­
dova 1889, in-8. . . . . . 

l̂OHIJPf KK prof. F. Il Diritto della ObbUgaaim mc-ndo i ^.-rin-
; ; ,'^ipU dol Diritto Romaup. Padova 1868, in-8. . 

Um Xs ^simif/lia secondo il Siritlo Botnmc. Padova 1876, 
f olnmo I, m-8. . . . . . . 

OT4OMIÌII prof. G. P. IHritto $ Procedura Penale, espmìì ana­
litica :'oente ai BUOI BCoiari. Ttrza «ri.^one. Padova 1874-

• ÌW^% in-8. . . . - . : . 
rUEA^SA prof. D. Tramto d'Idrometria $ d'IdrmHcn pru­

neti. Terza sdizìono. Padova 1880, in-8. . 
--m^- Mlsmmti M Staiicii. Parte 1: Statica iti aistemi ri^iiL 

•Tadovìi 1872, ìn-8, etm figure ..,.•'•. ' . 
'^'-p^ f?! 'tìHQ iei iiftmi ri(^idi. pp.dov;\ 1868, ìn-8. 
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centissima 
_ I L 

ubbiica^leiìi: 
PEOF. 

E N T I nV^ 

- ^̂  -

DI 

TERZA EDIZIONE 
vlf t f t t te *4 :^^Mi d o l i o florali® 

L f^ 

Opera premiata con Medaglia d'argento 
W^Óiiavo Congresso Pedagogicù italiano^ Venezia 187S 

- t 

F-àdoTa, Tip. Saocli^ttp, ,1881. - VoluniQ à'-S 4i pagine 7064V 
Prezzo Lire; S 

' "^ 
J : A » i&aB̂ TgmgpBffws». 

%. 
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'Estrazione del R. Lotto 
guita in yeaezìa 

eolie nò cr<t'r( <':r.h'r:rpYesente ' 53 - 35 - 60 - 1 5 - 8 5 
PREZZO L. QUINDICI 

h ^ •" . "•' J • ' "—^ • ' - ' • - ' T - ' - ^ ^ 1 - f J l - P - J l l ^ ^ ^ ^ I I I , , • • . . . j , . . , . , , ^ - 1 — „ - . , 1 ^ , J - * . , rj , -^^àr^^m^l -E«|-jup_H-. x , _ ^ „ ^ • . . • | L - - | - . r - 1 r 

dalla Frmicia si riceoorio esclusiva 

f i 

mente per il no0',o giornMV presso l'Agenm 
È. Ei Oblieght, Paris, Mue^ Saint-Marc, 2! 9 
signori G.L.I)auòe e Ù Londra, ì%6, Flmt 

rincipale de Publicité 
ilterra, presso 

b ^ 4 ^ , ^ ^ - * 1 

Estratto daVFp^Ho Uffioìale 
, dqlla Proyinoia dì Pa­

dova. 
_ S 

(438) 
N. 3976ii2970, Dii, L 

P r e f e t t u r a 
della Provincia di Padova 

AVVILO 

. Nel giorno di Lunedì 28 povombrt? 
and. aUe or̂ i 12 meridiane nella rtì:̂ i-
denza di q-.̂ eata Prrtl'Sttura, sotlo l'os-: 
èfìirv&naia do! vigente Regolamento sulla 
CfiTiÉfibililV dî To Stato, si prrcedB'à 

, .ttU'nppiiilo co! metodo destin^iane : 
cnndelo per la delibera dei lavori di 
espurgo ed imbancamento di alcuno 
tratte H dt^^ira o siniMra del canale 
di Pontetongo tra Bovolfsntae Conch«. 

Ogni fìspirant-ì dovrìi presentjirir al­
l'alto d'asta i regolari pnscritlì Cnr-
tificali d'idonfìiUi e moralità nonché 
il certificato di awr versato In una 
cassa di Tesoreria ProviiicinlÀ il de­
posito rirhieMo per adire all'iiicanfOp 
avvertendo ch-ì non srtranno «cctittate 
off ria con depositi ia contanti od ia 
altro modo. 

La gara verrà aperta sul dato del 
prp'gelto tO Aprile a. e. di L, 21515.— 
e le ollerle dovranno portar*-, il rU 

i ( 

« •tfiwi-'^.rf^wtrii mwmìMtWk^c^' . h H ÌÉ^W **'Mi iri'MM n W* 4->4 V* 

h • 

basso percentuale che verifi stabilito 
dalla Stazione Appaltante all'alto drllo 
tncanto, 

U depositò cauzmriale per le oSerte 
Consiaterà dì Lire ISOO in Cartelie dal 
debito Pubblico al prezzo del listino 
diBoraa; fi quello per le spese d'asta, 
del contratto e. delle taf̂ sa conseguenti 
dovrà verificarsi con L. i '̂00,,m va­
luta legale. 

Il termine uHle per le offerte dì rì-
^bts îO del Venleaimo sul prtRtO deli­

berato (fatali) rf̂ ftta fissilo Tino aìle 
ore 12 merid, del gìo-no di Sabito 
,3 dicembre p. v-

li lavorò dovrà esaf̂ r*". compiuto en­
tro giorni 00 lavorativi dal di della 
consegna fiotto le comminatorie in caao 
dì rilardo portate ii\\ Capitolato, 

n przzo conveniiU» sarà corrÌaj30-
sto in tanm rate di L, 23'̂ i0 per cia­
scuna, a nornii del i-orrispondente a-
vanz^mcnto dì lavoro regolarnienle 
es'^guilo con detìuz'one però del ri' 
basso d'asta, e con trattenuta de! 10 
per 9000 a garanzìa d'-iradempimenlo 
degli obbUghì nssunEi dall'impresa col 
Coatratlo, 

Il saldo del prezzo avrà luogo df pò 
r approviìxione del collaudo a senio 
del Capitolato d'appalto, ostènsibìl-? in 
quest'Ufficio assieme ai tipi desile ore 
10 ftìlt» alle 3 pom-

Padova, IK Kovembn^ i88L 
PfcrrUfflcio di Prefettura 
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Ferrovie dell'Alta Italia li 
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Arrivi 
» VESKZIA 

PADOVA pev VENEZIA 

Parte'niff 

I ml*tf' 2,40 », 

4 17 » 

omnibus 7,55 „ 

., UB p. 
Itratto 3,20 „ 

-.. - 6,14,, 
omnibus 8^0 „ 

9.35 „ 

. - 4 U » A # H ^ ^ n . p ^ — m . 

* f 

4,80 
4,54 
5,15 
8. 5 
9.10 

10,15 
2,40 
4.17 
7,10 
9,45 

10,50 

u 

P-
fi 

VENEZIA por PADOVA 1! 

\ I 

Ferrovia dalla Società Vaneta 

Psrtenie 
^a VSKaZIA 

Arrivi 
Ij a PADOVA 

i^moibu* n, fc/J 0,17 
5,1̂ 5 » 1 6|4S 

miflto 7/<l0 • j 9, 5 
diretto 9, 5 - lò, 5 

IB,40 p. 139 
omnibui 2, 5 * ^ 3,20 

5,25 » r 6,39 
• ' 6,55 • 3 8;10 

misto 9>15 * l' 10,55 

* 

™ t * i i , j ^ 

PADOVA per BASSANO 
— - ' • - ' • ' • 

oron. ! omn^ mUto | omn, 

,̂nt. latK. pom pcm 
ìi Pudova. :. r*r t %,il\B/M tiS 7' 7 
5i VigodArxfir- . . &,41iS.-KV; !,59,7 17 

C^ojDodaiwgo/ . r>,5a!8,5i-..2. 13.7 £y 
S:Gi*irgiod<-lleJ^er. tJ. 2.9, 7 a,S4 7 38 
Cariipoflimpiftro ; 8, Ui9. 16 "̂  " 
ViU^ rtol Coiiltì . fi, 26 9,31 

Ì + ^ > ^ ^ < *#^~^ih4b ^ ^ ^ ^ 4 

BASSANO per PADOVA 

*tóp 

V'^n I 

k * . 
^ 4 -

diretto U, »> 
n,2fi • 

11.55. 
i2,ao 

2,34,7 47 
2,50;8 a 
3, fi a 14 

l 
UfJAsarjO 
Rosa . 
Bussano 

* ' • 6.56 
7, 4 
7,16 

10.5 
iOas 
lO.a'. 

lassano 
Rnah , 
RosRHno 

p»rl, 

omn, 

6. 7 
6, l« 
6. SS 

omn. j RilHini'aiun 
ifit. i pomjpom 

1 irr. . ;6,37!&,42 3. 3 

», iS i t sy 7 . 
9,23 ;;, Il 
9,30 2.51 

43 
"/,5* 
a. 1 

â  
• « . ^ j ^ 

\ 

\ MESTRE per UDINE 

da MESTRS 
dir«^tto 4,58 a. 
omnibus 6,—s. 

j> 

Arrivi 
K UDINE 
7,35 

IO,-
a. 
I l 

Vaiato 

10,40 p.l 2,35 p. 
4^4 „ ̂  8.28 „ 
0,30 „|t 2,30. „ 

UDINE per MESTRE 
Parteaie 
da UBIMB • . 

misto 1,44 a, 
onmibui 5,10 „ 

9,28 „ 
,j 4,50 p. 

Arrivi 
jL MESTRE 

6,55 JL 
9,14 

12.54 
8,54 

PLV ^V —n 

diretto 8,28 „ Il 11. 8 

Jpar t . . ;6, 441 9.53.3, 22 a. 22 
Villa (lelConle . ;6. 57110. 7 3, :i7(8,34 

•7, 12'10,22 3,fi7|H.4« 

3,408411 Cam^odarsego. . i7, g7;lfi,3y,4.17 ò! t 
3,47 8 45' Vigodareartì . . '7.^:10.50 4 .3! l9,<3 
4 , - f i UPadov:. ' . . . . • 7 . 4 S , l l , - 4.-i2!9..^2 

G^mpnsitiiipìiit'o 
3,24,830! S. Gì()rf;lndeIIePer,.7,-I»il0.i;Sì,4; 5 

a.":» 

f ^ 03 

o 

co 
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TREVISO PER VICENZA 
F - . x ' ^ -

Treviî o • 

Istr^ns . 
AÌbar<do. 

VJato 

ant. 
pirt: 5,26 
. • I "^ 

5>4a 

OEDUP [DUCOI misto 

int. nomi pom 
8 

oL pomipc 
.32 C2&J7, 

P W > + -

^ ^ xr 

kMta 

VICENZA per TREVISO 

M Vicfìnza pftrt. 
8,-S5 l ,4l;7, 17 S. Pietro in G6 
ft,5fì 1,54 7,28 Carmiffnano . 
9, 9 2,107,41 Font^iniva . . 

«un. misLio «nn . 

5.50 

a îe 

Tram ! 

.-l"": 
' * # ' 

anu pom 
8,4r̂ £> 157,30. 

9,20 2 4a|8, 2^ 
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PADOVA per VERONA 
P»rtenia 

i 
Arrivi 

M PADOVA J^ERONA 
omnibus 6,55 a. " 9,26 a. 
^tiretto !0,15 „ ll,5Q „ 
Minibus 3,30 p. 6,— p. 

„ 8,21 „ 10,52 „ 
dirptto 12,25 a. 2,10 a. 

VERONA per PADOVA 

CaRlelfr.n.-o. , .^^6, Ù: 9,22 2,29;7. 54f „ . , . , , ) arr. . :6,35i W, 40 2.59 ai Iti: 

Partunie 
da VERONA 

celere 2,40 s. 
omnibus 6,10 „ , 

„ 10.43 „ 
diretto 4.35 p. 
omnibus 5,47 „ ì' 8,21 

Arrivi 
t PADOVA 
4,13 a. 
7,4' 
1,15 p. 
6/19 „ 

.,,,6,2«i9,31 2 5S;8,I2^ 
,".'--i •7.*'- «•,•"','• "••1 ritinri,.!!-. ' '*""• ' i6.351 W, 40 2.59 

S.tóarlìwodlLupwi 6, 27 9,34 2,46 8. 6 ^i"adai:i . ^̂ ^̂ ^ le, 47l 9, «0 3'SO 8, 29 • 
ìarr. . 6,391 0,45 3 ,— 8,17 S.Marlinndì !.iip,irÌ!6, &9ilOi.4 331 8.i42^ 

6,50, 9,55 3, 19 8,27; Casl '̂iVaono , . .7. t2!l((.19 3 Jg's.S? S 
Cittadella 

> i 

PABOVA per BOLOGNA 
partenze u Arrivi 

dai PADOVA ! I BOLOGINA 
I omnibus 6,27 iJ 10,43 a. 
i misto (1) 9,20 „ 
; dlTtìita 1.47 p. 
I 'imnibus 6,48 „ 

diritto 12 6 a. 

4,37 
11,12 
2,49 a. 

BOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

d'j BOLOGNA 
h '.Arrivi 

^PADOVA 
diretto 12,45 M 3,42 a. 
misto (5) 4, 5 „ l'i 6. 4 „ 
omuibua 4,40 ., •! 8,53 p 
diretto 12, 5 p . | 3,13 „ 
omnibus 5. 4 ,,4 9*23 ., 

)part. . 
Fontaniva 
Carmignano 

7.24;10,33 3 5a 
17. 37110,49 4 9 

I, ip 
t,24i Carmignano . , 7, 5i i0,12 3,39 8,41 :lstr3na . . . ' . !7.37il0,49 4 9 9,24' 

S. Pietro in Gù . ;7, Hi iO,20 3.48'8,49S Pae^p . . . . . .. I7, 48Ì11, -4 Ip'fl .̂ 5^ 
VicenB* . . ' . /7 ,3e! lO,40jU£9^_0rJreviso . . . Z :8, - Ì U . Ì S 4 32 9 liti 00 
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SCHIO per THIENE-VIGENZA 

Schio . 
Tìiiene . 
Buevitle 
Vìf'fìnxa. 

pwt. 
ini.1 a^t 1 pom; poni 

5,45!9,20 2 , ~ | 8 , ] 0 
(3,02 9,3712, 22 6, 32 
6, 17 
6,37 

Vfcfìnza 
UueviUtf 
Thiene . 

10,1213,02 7, i2 Scfaio . 
9.5212,40:6.50 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

• part, ; 
J 

- ^ ^ i ^ r ^ T 

*nt. ] BBU i pom 
7,53lll,30>4,30 
8,lBilI,55U,e5 
8 , : Ì 5 1 2 , 1 9 5,19:10, 9 
8,49 !8,35,5,35 10.25 

pom. 
.9.20 
9.45 

VITTORIO per CONEGLIANO CONEGLIANO per VITTORIO 

o 
- ' A ^ 

I M « 

^r K^ 

1) /C ô q Rovigo — (S) £ffl_̂ ouiffO. 

sn t 
G.45 

misto) misto misto 

Vìtit-rio fsrt- -

Contgli-tno i r r . 7, fill^sil 5,41i7, 7\ Vittovio 
10,58 5.20 fì,-i5| Goncgiiantt pari. 

m^io lutalo 

*rr. 

unt-

8 , -

pf>m 

oron. 

pom 

12,'ioia, IO 
pom 

7,40 
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Ci 

E» 
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